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T iSriAEtOlI 0$IMIE' 

Finalmente awbè; in Italia! 
abbiamo un pò' di; risveglio, Q, 
le. agitazioriî - paoificliè,' legali, 
si seguono- fapidanienter ' " 

<M operai' si 'riuniscono p'a-
oiflca,n^ente per..tivendicareiì, 
lavocQi dello Stato,a favore del­
l' industria: nazionale. • • , " -
• Ecpo un'agitazióne legftìé di 
riconosciuta 6ffiéf,oÌ̂  prÉio'a p 
clì'e sarà per appariate: dei be­
nefici non. pooni all'Italia.in-
dustriale. Noi vediamo con piaf 

. cere Fopertìio-occuparsi della 
, sua condiisip^e c(|n intelligenza. 
•. ed ainoperj- " '. • \. ' '-. 
• "A.Livorno il,iSe marzo^li 

opeM sì riunirono in assetn-
blfia ; tt^tos fecapo a Savona, 
a-Sampièidarena, a Milano, a 
Torino.'' ' ••• • ; ' " ' . ' 

A Livoriio venne ad uri%ni-
mit4 votato;..il.àegiiqnte oidine 
dtì giorno:. . ' • . , , • ,. 

'tiU 'Operai IWorùBsv iti viniotteî  ai vari 
rapproSeritóHti lei Associazioni 'iosoaHs e ' 
di-altre, regioni, adunatisi ' nel'locale, 
gentllmsnt'e.' eótìoesso, àci • Gàrabinìeri 
italiani, la mattina''del 26 macao-188B;"' 
udite le dichiarazioni ,obn-le quali il 
Comitato I-promotore, .àóoe'iinando" -ilio 
scopo della.detta adunanza, dit^ostra-va 
rinaoienscf danno òhe deriW alla classa 
operaia'' degli italiani-:;in gen'e'rale,' dal 
siataiiift -flBiqui adottiitódàLgotcrnonel^ 
l'affidare all'1ndustria"-'eslel'a'''i 'lavóri 
delia .'ìiazioiie, •' e'dopo avere' constatato 
l'importanza massima per I',Uàlia'.'^altà 
deli' impifthto di stabilimenti sìderai^gioi, 
tenendo' conto delle sorgenti iriejauribill' 
di' cui' è.'prodiga l'isola'd'Blba,- ad una-

' nimità deliberai '• ' , ' '• ' ' 
, Inviare apposito Memorandum ai de­
putati italiani, partiooiarmàn^eial'de-' 
putato operaio Maffl, affinchè si'adope­
rino presso' il governo ohe,' i'rt" ocmaggio 
alla triplice queatioùe morale, eotìno-
mica, politica, il lavoro dello Stato sia 
eseguito in-patria, e a tal uopo invoca' 
il giudizio • di .uomini oompetissimi ih 
tale, materia, i,quali dichiarano o.ij,e Ili-
tali^ -è in i grado _'i,li, ̂  fai;e' ,'Ja- e^ ^enz'a 
che, la ! eon(;pr're,nzà straniere tolgali 
iavoco Al suoi' Àgli,' e menti-^, acoanna 
al!é_ recenti oéstruzipni eseguite,,,ó,ve ii 
geiiio-e l'arte'nostrana ìoostraronsi eini-, 
neptiesimì, fa vpti c h | ,il .goternp uji^ 
buópa volta, per sempre. ".riCO,flÒ?ca Ift 
validità,'delle,siiésposjté r'agvópf." „ 

Nel Comizio di Savona pure 
ad unanimità si votò per; ac­
clamazione là seguente pro­
posta: ',''', , '̂  " .•• '• 
, Po.'!éli^m4i0.ote,.si,-l.'.w«?^A ^^Ji 
dovere di sottostare'a--tutti gn oneri 

ABM^mas 

ohe 'la léggi dello Siato gì' impongono, 
Ila. altresì 11 diritto di vivere'obi pro­
prio"'lavoro, ' • "' ' ." ' , 
: Considerando ohe il' modo' òoa cui 

attualraètlteirgòverno'dispone del Ik-
vorb'dello étSto,'-è'contrarie^ à (Jiiantó 
4o.'frebb'e fare.un buon .padre di 'fa'inj-

''gllà,"'gia' dal 'latb'niòre(l'ei;'eiie da quello 
' toat^riàle,'come dal'-polìtica : ^ai ino­

rale'Jerohè éSl dare in-maggior' 'parie 
il lavoro'dellb Stato all 'esterb.'fa ID-
^ra-v'àderé.'ééìefe' gli'̂  operài ' it,ail4ril in'. " 

• óapaòi dì ésegliir'IOjiquaiido'alla'',prova' 
4 rfìisélté ir.opntràrtó'l' dal Iato mate'-' 
iiale perchè, ordinando il lavoro'"all'o,-
ijtaro, -nott'aolo toglie''ail'oparàlo( l'otifóó 
sostegno por vt'vài'è, m'à'"' impovéi'iscé la 
nazione, «pendendo allVatero i' niilioiii 
frutto dei tributi pagati dagli italiani, 
iaeno caldo «ppeìld'«i de'pu'-tatl della' 

' Liguria'ed a quanti hannoi % euore \^ 
dìgn.iià 1^4.il bspassero-delti» Nazione,, 
ed; in ispeóial modo'al dep^tMo Mafft 
Mff!J)'°> vn'oo r^ppresoBtaìite, operaio 
inpstrlàmeoto,.chè.se l 'Italia & degli 
Hal,i,ai)i,'ì!. silo lavoro dove rimanere 
^ra'uoi e'cessài'e cosi Ift perenne ingiu-
stizlft.^iifVedqre soffrire ' l popolo per 
Jia,ijoatàa'di layoro,', e passano' all'or-
î in.f) del gìornp. . , • • . ', 

• Finalmente .a Milano il Con­
solato delle società operaie 
prendeva, ad unanimità'la de­
liberazione già stampata sul 
tiostró'.rgiorH&le -̂nel numero di 
venerdì- ù. s. 

Dei centri industrmli impor­
tanti e, fiorente ne al)l)i^mo aa-
phe nel nostro Friuli, speriamo 
guindi elle anolie da" qui parta 
|jna voce che si unisca a quella 
degli operai- d'altre regioni ita­
liane pe'r reolarnare una tanto 
MMfe.aiWfe.-..:....-.*.-' -.:- . "?;.-' i 

Marietta dunque, rimasta sola, andò 
a messa anche lei ; ma in chiesa, le av-» 
venne.' d'inconti'arsì iooll'antica rivjle. 
Lisetta non pareva più quella; era 
bianca e irqssa come una. pesca, vestita 
di seta.'còlor'"avana, coh-dn 'finimento 
di, vero -. oyo alle ocecchie,^ al collo ed 
ai;.pplsi;0Qn unttìbuodaragazz'ottadella-

' montagifa-ohe le portàva-dietro il bara;, 
bino,! tuttq a 'nastri ed a fiocchi .di tinte< 
vivadì'ohe gv'o]sizzavano..:Bntr6in chiesai 
allato a uii bel.,*ecbhiutto,'dalle movente-

"spigliai'e, S'sbbsne tremolasse un pochino 
nelle mejnbra, e si assis'e,vioino'aMariettài 

Il prete disse-la: suai-messa ed "esse 
chiaooherai'ono delle cose loro,', senza 
un' rigiìardo al' mondo. ' ; • - ' . 

—.. Come, sta ?i— chiese'Lisetta. 
—'Non è.m'tte. E ' le i? ' 
— Sto benissimo e quel signore? 
—' Oh I...,. sta bene anche lui. 
— Si? me ne oonso\o. Come an­

diamo ? 
—' Con ohe? 

;L'A NOSJIA ipiNA 
"Dalla.'Rerazloile dell'on' Botta sul bi­

lancio, della, marina togUam,o albani dati 
^ulle nostfe ii'ituali forze'navali e ' iu 
quejle bhé ai stamio-'preparando. 
' Per'''l'anno ;1898"si avrà una scjiia^ri 
perm'anea'te", oo'mpòs'is' di sei, na-vi 'da 
guerra =di'Jl.''',bla8sé,' due d l ' a . ' e . d u e 
513 , " ; pili 'ire navi •euSsìdi'ar'ie'di, 1.", 
a.° e 8." classe e' dódici torpediniere!'. ' 

Si a tra ' -tfna '-Tiàf^-'dà- go"é¥fa'fdi-'-S.»' 
classe, due di 3.° e una sussidiaria di 
i.° por la divisione n^U'4(riéfoa meri-
dionale, e tre na'fi. da ' guerra di 2." 
elasse par le navigazioni ooe.-miohe, 

Si, avr.eiwii?..inoilre, «na aava-'waal-
ijifi;!^ dì 2,°. classe per trasporti e mis­
sioni àll'esteiso,,una innve da guerra ed 
una,, sussidiaria di i3.''.-6 una nave di 
ijiaó locale per stazioni all'estero, e due 
•^livi dl;8.-'. "olusse,. una-da guerra e un 
^ltra'.sus?jdjarift 0.011 due navi d''uso lo-
pale," per- lo stazioni dello Sfolto. 

— Via ! -Oon quel- ohe mi • disse 
in qvel giorno. ' ' , '-
: — A h i I - I 

— Noti le ba' mai' detto niente Ar­
turo in- proposito?- .i 

— P.erohè vuol che mi,dica? 
~ -Oh nientej domandavo,-?,.... Anzi, 

f̂ acoia a mio modo, glielo dico p^r il 
suo' bene, parli lei; non -Insci ohe i' 
gruppi vengono, al pettine, faoeia a mio 
modo.',. ' ' ' - l i , 
• .—. Ah !.... e lei ohe lo ha conosciuto, 

s.ouai,' ma la prego, lo ha mai vieto.cor-
.'rucointo,-,maliuoQnìco? - , -

-^,-Ah--èiifna!inoonia?-Mi racconti, mi 
raocofltiilj.., > .- ' , , 1,1, - I •' , . 

— Oh mio •Dio 1 Da qualche gioKjo 
'tpi par tristo ì è silenzioso, cupo,., non 
180 ohe pensarne.,., lo.oon.'gliene hg dt^to 
' motivo,.. 'Ohe, tosi? "i ' 

" —̂ Kbbene... le sta vicino,, Bop è vero, 
.1^ guarda àso, le fa qualoheioa'rezza, 
par'ohe;.volesse dire... non è vero;? 
' — Proprio cosi) 

- ^ .-Ebbene;,, (aoeia a mio modo.; lo. 
.faccia''Spiegare... ' . 

-Parlarono ancora e di molto, ma la 
messa ebbe, fine ed esse partirono 5 però 

' Lisetta giunse, a dire a quell'altra: Abito 
• qui e qui^ venga a trovarmi, mi "narri 
tutto.., ' , • 

Marietta tornò a oasa : era l 'ora del 

Sì avranno fura nel iiumero dalle 
navi, in arpiaroento, due, navi da guérfà 
di 2.° iìlàsse per lo MSÓlfi di marina e, 
irtigliorla, ed,, una sussidiaria di, 1 ' 
elasee per la scuola tprpedinieri, 

He|ltt posizione di disponibilità sartttt-' 
no tenute,dpdfòi navi dellevprie,plasmi, 
fra le quali tre'navi ammii'agtle, è circa 
alle- navi. non- ^ebtrate to .-navigazione, 
treivan,no considerate nella .posizione di 
allestimeiitft, Italia, Savoia, Ametigo 
Vispnepi;, Saraniio'i imbarcati 372 uffl-
oiair d i . vascello dei diversi grddì'su-
661, .ohe-componpodo lo etato.-,mBggiore 
generaje, e- su, 10277 uomini della ;forza 
effeiitW'̂ -- del-, ,«orpo reale equipaggi ne 
Sarannd"''|mbai'oati i l 17 cioè,6650. 

Quanta" alle navi in costruzione ed 
allestimento, éoaone.l'eletioo': •. 

Lepanto -^fiitgeim dilgria— Frati-
Iseseo Mof asini.—Andrea Boria — /f/a» 
010 Gioia ~ Amerigo,'Yesptieei.~-Savoia. 
— Andrea Promnìi -^ Sebastiano Ve­
rnerò — tìiovanni Bauaan. . !, 

La impanio fra un'paio di mesi.att-
di'à all'arsenale di Spfzìa per l'allesti­
mento, e, si spèra ohe'per il 188B sarà 
armata.-

Sono già affidate ai.signori Dammeli 
e 0.,ed ai signori'Bwwn e 0, in,In­
ghilterra ed, ai signóri Ansaldo'e-0.'in 
Sampìerdarena, come per i'.Ualia, .le 
lastre per la corazzatura del-polite su­
bacqueo, e ben tosto-si allogherà-la for­
nitura delle grosse.lastrepei';il'*'ridotto, 
0 miste dì ferro 0 di acciaio, come 
quelle dell' halia., 0 -di acefalo martel­
lato.'!,cannoni e gli'iàlfri vari oggetti 
di armapiento sar^pap_cpme per i'Ilatia, 
torniti"*dai'signorr'Armstrotìg'. é Ó„ ó, 
óastj'àtt'i nei 'règi' stabilimenti. ' * ' 

Ruggero,di lotia eFrartoesco Moro-
iini.'~- La costruzione degli 3o«8 di 
queste (lue iiayi .noi.c'aiitieri di CastelV 
lamàre e dì 1fehe,^ia , proceda filaore,-
mente. Alla fine del ineae di novembre 
ultiipo sborso erano già' a„posto quasi 
950 tonnellate dl,n'cciai'o del primo'e 
poop.nienb di',800 topnèllate dell'àltfo. 
Più rapido sarà da ora in poi il 'pro­
gresso, sa non saranno .ritardali gli,,^il-
teri'òri' st'udii', perchè p'i-a é, ben'e eyviàta 
la tornitura,del necessario n^ejallo. 

Gli 'apparati'motori' per, queste''d\ta 
navi, satanno (pmiti rispettivi!mente d|i 
^igg. iMjijdalay, Saiis e.l'ial di' Londra 
ed i?lder.,fl p . , di Gl^sg^^w, coi quali 
sono, 'at^ti' 'già _conolns,i oontratlji -̂ dopp 
una' g'iira' tebiiìéà"od ecpbó]inica " t ra i 
fi'^ ,fi»,oaiati .ppstrutto.ri' ,d( ip^'qéhine 
marine. ' , , ' " •" ' / 

S( spera ,le due navi potranno essere 
•armale nel "18^5,, 0 f»l. j^riflpipi.o, 4,ei 
486.6. ,'., . , , I ' "• "' 
' Andrea IDaria. ~ Si .p,ti,ò presumere 

ohpi la,,nave. 8arà-,pronta.,sétte .o,d„ otto 
mesi, più tiirdi,!.^eue all.ré due. . ' „ 
• /*/»#-, Gtofi.,, (nave di S" classe), —. 
Questa.nave sarobbapront? per.entrare 
in servizio, se alcuni inconvenienti, quali 
ai .verificano la tutte le macchine nupve, 
non ay^ssero obbligato l oottruttori di' 
èsse. 1̂  pignori P,e,tt.n e figli ad' eseguire, 
a lorq'spese, alcune rettifiche, "'' 

desinare. Suo pad.ro,, appena ohe la -sfida, 
le disse ; — Ah Ah, eccola la nostra, 
soturiial. È guarito, i r tuo bellimbusto?. 

,— Ohe? — domandò Mar.leUa, lan­
ciando alla madre pn'occhiata di rim­
provero. *' ' . 

-r- Che ? — continuò il padre. — Che? 
-Ti dirò elle sono -.stanco dplle tue ma­
niere ; qualche birba ti consiglia e tu 
adesso perderai quella fortuna. Non si 
può- essere sempre di un umpre, 0 fl-
gliuplii, ma toooii alle donne di epwpatire, 
,^i saper pigliare, di adattarsi : non di­
sgustarlo i fa coK p̂ tu» madre"che,, prima 
'd|i ma'ri.tavsi mbstra.va già di esRece. 
una ,ppl.p,mba:i guai a toopijirla,.. ih l e 
dopo; aspettò.dopo quella,furbona,,, ah 
dopo è venuto, il buonp I... , 

, -TT- Si,-— si, urlò la madre 1 -::,,fate 
,il fanciullo ,voi, già vi rlesaeTj ma sa do-, 
yes^imo dire il varo, questa fllasltopoa 
era ,per voi, Io .non vi avrei mai sposato, 
se vi avessi saputo prima l'ubbriacone ohe, 
siete,-,,andate là che no» -pi date-un 
pensiero di vostra moglie ; sono qui tutta 

, stracci, ma , Pio guardi, che voi ,wi 
diate un,aiuto,,. 

— Ohe, lo ? brpttn stregai Vedete 
vostra,madre? lo scherzava, era allegro, 
ed eccola se ha voluto trovare la via 
di mettermi in collera.,. 

Sattibecoarono un poco, e non parexa 

Le Hltime prove diedero risultati 
ipolto soddisfacènti per chi -il Flam 
gioia sarà liamesao in bacino a Urarno 

Snde pulirne la carena edi eseguire quin-
i le prove dì -velo.pità, dopo di che po­

trà'eesere di'flnitlvamente armato. , 
,' Amerigo fmuooi. (nave di 8 ' classe 
In-'.'oitijtijre-R l'Venezlat), -r- ,Lo • sqafo è 
QPI .tuttó.pconto'.e messo in.-raaretìno-
dall 'ultitno'dldel mesp di luglio; ,ma 
non si è potuto ancora intraprendere il 
ihontamènto deU'apparato ' motóre, il 
quale affidato, ai sigg: Ansaldo e O.con 
ponlratto notl|oatp .11,̂  19, giogpo del 
^886, àvrlfb^.t^^v'ltp "èssere oo|!Sfgnato 
groiitopel montaméiito il ' ' iff febbraio 
ùltimo al più tardi; ' 
' Ma vi è ritardo.;; ' 

Ammessa la-.-oouseguenza dì questo 
pel mese di marzo, di potrà contare «al-
servizio della nave.per k.Arie del ISSlL; 
-' .SaBoia (nave egaale al.Jé. due .prece-, 
denti In alleslimentp a Napoli). — An­
che di questa nave lo scafo è,-pronto,-; 
perchè esso Ju costrutto con molta, s p -
aitezza e la parla del suo all^timento 
ohe non dipende dall'apparato' motore 
4 stata intraprew % B^^PSde. regolar­
mente, Ma per marioiinz» dell'apparato 
mot6i*e non può 'contarsi sili servizio 
della" "nave prima "della fine del 1888, ' 
' Giovanni Bausaà '(nave di " 2" piasse 
Miete {orpedinierb). — La opstruzione 
pi quest;i nave, affidata aì'signòrf Am-
^trpng e C, pròpgjle, regolarmente a 
Newcastln upon lyne,' stando, ai rap-
'^orti .delKing. deil^ r- nii|rina (J^pi^^ato 
allaiVìgilanza auU'opera,-,è tuttij-lài'gla-' 
qieare ohe la sua consegna, nave «Ile-
stita e pront^poi; effet|lV9| ferjsizio, avrà 
realmente eifeElb a l l ' e rba st'abillla da! 
qontrfttto, cioè 15 "niési- dopo la notìfl-
paziéne di approvazione- del- oon'triUto 
avvenuto ir 15 agosto ultimo del-1882, 

V Arulrea Promna e il Sebastiano-
"Venisr (cannoniere-pel servizio nel Rio 
Piata) 'debbono' costruirai dai fratelli 
Orlando, ma 1 lavori non" sono 'Bnoora-> 
Cominciati. Dovrebbero pssése compiute-
^er i grimi del 1885. •' 

• TS-I'lS'glt' I f AMAB'A.' 

; JSell'.pltlm.» seduta del.-Csnsigìio-njH; 
i}iòipale di Tripstp il ' segretario diede 
Ipttura — naturalmente tradotta in, ita-, 
liane. — di una nota, che- al Podestà 
dra stata mandata dal governo.marltti-
ifio in lingua tedesca. , , , ; 

Tosto il yicBrpodestà "del Municipio 
dott. Luzzatto ,prese, la parola per'pro-
ijoatare contro la. consuetudine da.quaìdhp 
tpmpo invalsa dj trasmettere dal .Muui-, 
'(|ipio aiti governativi compilati in linguai 
(jedesca, oha non,è,la. lingua, del,paese. ' 

Disse che la gravita ' dell'argomeiito' 
(jel. quale, «i occupava la'- Nota, non gli, 
permetteva la proposta, "come sarebbe, 
in, ogni altro caso, di respingere sem­
plicemente il documento góvernativp,; 
ma'nel,tempo stesso .sentiva il bisogao. 
di Jeysir^.unst parola^di p,r?te8.ta, af8iiph^_ 
li sileuzib'nòn venga interpre'tato* qùaié" 

0|he. il tempo, avesse-da fluir li, quapdo 
capiti Arturo.. 

La contesa tacque it^medìatamente ed, 
anzi i aontendenti si mostrarono al nuovo 
venuto e fra loro ìipti e sereni; ma 
Arturo era, ancora con quella mutria dei 
primi giorni, oosiohè stette poco della 
co ttipagnift, e si ritirò presto in una stanza 
cpn. Marietta, come spiova e come i ge­
nitori gii lasciavano tare, pur sorrìdendo, 

, perchè, si si bupe, i giovapotti vengono 
a trpvarole giovanotte 0 non al,tra_gants. 

, ' Ma,,' dpe stettero poco .ancbei.n 0»-
roera.; ~r Usciamo io e ,tp,'aveva, dptto 

-, Artpro,- e, Marietta ' non vi .rimase phe 
.il tpmpoppr ?ibbigliarsi., . 

, ^r-. And.ata a piisseggio ì — domandò 
11 padrp vedendoli uscire senza.dir nulla. 

, T-7 S i ; ^ , disse Marietta, 
-r- Si"*T- disse Arturo — ra« torne­

remo Bptrp, due ore,',pi;r preudsryi. 
-T Buoa viaggio. 
Audajpnp.a passeggio fuori la porte ; 

erano silenziosi. 
La tauolulia oomprapdeva che Artpro 

avrebbe finalmente spiegato qualche ra-; 
gione della sua ostinata tristezza ed 
Arturo, quantunque, non avesse una pio-
cola dose di stiippiataggine, era nell' im­
barazzo. Inalarono una stradipoiuola so­
litari» fra", i campi I Arturo acoese uno 

, zigaro e cominciò, tenendo gli pochi bassi: 

ùa'ftdeilobe' dei :Opnf klib, .Osserva come 
ùiuna legge, • nluiia dìsppsisloae, -auto­
rizzi le autorità'-gjovernstive 'ad usare 
un»- lìngua ohe- Doa è, del pSése. 

. ' Concluse, proponendo.'la seguente ri> 
solUziPpS ! '." " • -'-ì ' ' ' - • ' - , 
j «•'Visto;ohe l'eco, goverop-«entrale 
marittimo, invitava il iJpmnne Rinomi. 
pare delegati alle conferenze coimmiS'-
stonali con.attPRed^Jq in li'igtia tedesca, 
Il Consiglio^ della città deplora gueslo 
fatto, e; cpélitt^,l9éfip.Ì9& .ipsiip organo 
psecttllvo di cpmnhldaceaU'ecb. governo , 
marittimo c*6 no» potrà dar seguito t» 
aviéttit;» ad atU'me'gU pwhehìséèra ih 
lingua diverìit dall'itMané^'ia popside-
^aziene dell'urgenza'"{e dell'lmportansia 
del-t ìst i còHcre,fd,='pas«%(i!)a n'omina dei 
delegati, Hierù'mdoH di'^ivisare ài modi 
ptnni sia da òfM parie rispttiaia la 
Ifiigùi del comune^ » Wagorosl applausi). ' • 

'jr'odiiitai88a!'i'b''',gové'r»'allvo rispose, 
óejicafido giustificare l'agire del governo 
njaVlttitno-B.-'BpnclUse''ohe infine il te-
desbo'tè- la ll|iguà' utflcialè, L'on. Laz-
zatto replicò vrgorosàmenié,' dlShìaràndo ',,' 
phé iièll'bsò Interno dègll'ufSoi vi potr*-
essek-e' iinsi'' lingua' dWfloid,'' 'itìà, nelle 
relazioni''.'e oòrfisfoiidenze tiòH deltó 
éancatlèrìe governative non esiste alcuna 
lingua ufficiale, ed egl^s a Trieste non 
riconosce allja';lln|^^-.cl^e l'Italiana. 

Pertanto'égli "in'è'isie, peV'óhè'i venga 
adottata la sua mozione. 
, Posto ai-'vb'ti'l'ordiné'dél'giowo Lttz» 

zatto, è- accòlto dall'intiero Conflgli'ò, 
tìiénp tre voti l 'i signori -Nabergoi, Po-
litzer e Nadlischek, • '-' • 

^ I amccmokiiM DI SVA jenatsA 

Il libro del sigi^or .Marchi, l'ex diret-
tòre del carcere ove' fu àetenultì Ba-
zaine ha tatto venire d'attualità ta,fugà 
dell'ex maresciallo. -

Maurice Frauoais ne da nel Voltaire 
. dei particolari ' curiosi." 

Bazaìne per scendere da! lovte si sa­
rebbe servito, di una fune. Como fu in­
trodotta questa fune? In modo sempli­
cissimo. Fu ìntiodotta coi bauli della 
signora Bazaine giunta poco prima da 
Cannes. Eppure i 'bauli erano stati vi­
sitati attentamente dal direttore, dai 
guardiani, a pqn s! .^ra tr,pva|to nulla; 
pnt.rp'non c'erano ohe .d.èi vg'etiti, ma 
di fuori' érapo l^P*" ''l^ó grossa foni, 
che" 'spmbràvan'ò"'uu'innocente preijau-
zioiip '^i'.viaggiatrice, e"'ohe servirono ' 
poi aggruppate' insieme, airevaàion^.. 

Per la fuga..ara nooesaarto bonosbèjra 
anc,hé riilttìzza 'del 'forte,',o)ie,à oofìflló 
difficilmente si pbfevii'-misuìr!»re.: À'nphe 
qui, il oasp favori l'ox mijresciàllo. ' ' ' 

La sua barnbiiitt' giposndo ' ̂ lilla ter-
razz'a, aveva lasciato cadere un sébohio-
linq di rame giù dal parapetto e strll-
lava per averlo, , '.' 

-ri Andrò,a prenderlo io —.disse uno 
delgWfePJ, , ... , 

-^ ' Non e è; bisogno ' — soggiunse 

j — Marietta, tu ti sei accorta che sono 
più mesto del; solito,..? 

—' E coinè non avevo', da accorger­
mene? Mi,j[8i t^n.ta pena ; ma ohe cos' bai? 

— 'x!',i;lngr«zi'p della premura ohe 
mostri ; ma Wcl ié sai andftt't̂  a'dirlo ? 

— A'bh'it;,' •'•""° '•"'•'• • ^ "" '" 
—; A me non importa, ma mi dispiace 

per te.-. PPlel à )![iez.z.a matta, e. nlezza 
perversa; chissà con quali fllastrocehe 
ti ba spaljl^to, la tosta 1 . , , 

—i. Oh in quapto a questo'poi"p ss-
sìourp ch'p. dalla sp» bocca non è !iSQlt,o 
niente di mala a t p o qàì;lfio. Che può 
dire?' ' " , , . . , . "' ' , • - , , - " . , 

Ah, n.p,? Mi pare impossibile l 
~ Ti Bare?.Etipu,re,à eosll 

' - » -J'i, a,Tf.rà dpttp'p^a io, sono stanco, 
che cerco bn pretesto.., 

- r , Spi a tappo?,Cero W un pretesto 1... 
Arturo l ,1 , . !, ' "" 

~r .M* niente affatto ; io no : colei.., 
— NpiJ isigflore, non signore : colei, 

te, lo ,giprp,i:ini ri^ocomaDdò solamente 
di ^omaiidàrtl 11 motivo della tua ma* 
linponia e, nop altro, 

•-T'_ Ebbene, cara. Marietta... io ti ho 
appunto chiapiata fuori sola per palesarti 
questo motivo : vedi se 0' era bispgno di 
racoomaudazlpni, e adesso te Ip dirò.... 

(Coniifiwo). 
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IL FRIULI 

l'ex maresciallo, abbiamo qui l'amo, esso 
ci servirà..., 

E Oiilò l'amo dal parapetto, e pascè 
il seoohlolìno, e, misiltò l'aUoazfi del 
forte. , ., ' : ',,'„' ,, i 

Questo il signor. Franeais i'a'Vi'ebbe 
saputo dal fédmè Amido di Bajàino, che 
racoompsgnó nella im prteionia e che 
procurò la sb£" e'ì'asiona, dallo stesso co-
lonpallo yìUette. , , , . 

GRANDI MANOVRE .V 

SI. conferma che-'ne(ll,a'st|tt'6/jir088lma„ 
avranno lungo esercitasiipfli miste di raa-
novrèidl guerra, eól.cpnoorso dallaiUotla 

•< d'un.corpo d'eJercito; .Vìtsaranno, 
Operazioni di.attacchi inavatì a,di difese 
,da costa, uonohà operàzioni-.ii-.sbaron. 
À ijuoste manovre, ohe sifaraimo molto 
probabilmente sulla oost<̂  ligure/prèn­
deranno parte uuadivlaipne della squadra 
narala permanente e una divisione .del» 
l'esercito. • , , ' i , 

M R'WRi ttiltóTEAfm •• 

Dotóanj verrà distribuito li disegno 
. di legge comunale e pfovinoìale, elalio. 

rato dati'on. 0ép,reils, .'; 
Uno dei puutt pi^ iinportftntì di quef 

'sto.progetto si rlfaWspe-.alla', tutela dei 
comuni oh?_verrebbe affidata, anziché 
alle depatasioni provinciali a , nuove 
istituzioni 16, qnali, a-̂ rébbérò onj carat­
tere di tribunale, amministratifo. ' .., 

Ita riforma comunale è. provinciale è 
poi eoordiiiata al)» .riforma, del Qoosi-
glio di Stato che .assumerebbe,il ?ar«t. 
tere di Corte" supfema amministrativa, 
non limitandosi più,.'coma' Ucé finóra," 
a dare pareri ma emanando sentenze. 

lu Italia 
Per t Begntari comunoii. 

Viomm, -TTua circolare. Armata dal 
cav. Cisoat", segretario di sezione al 
municipio di Vicenza, e da altri,' invlftì 
tutti i segretari della provincia' ad una 
adunanza per domenica 8 corr. allo 
scopo di concretare do.tpande .di equi 
prorvedlraantl làl- Parlamento,; par la 
loro classe tanto benemerita, ora ohe 
sta per essere discussa la nuova legge 
comunale e provinciale. 

La fiira di Cm'to. 
lonigo. Alla iìera dei .cavalli moltis­

simi affari. . , . •. 
La città è animatissiipa. • 
Commissioni .militari delle armi della 

cavalleria, del genio' e dell'artiglieria 
acquistano i migliori cavalli. ' 

Domenica ebbe,luogo la corsa a se­
dioli con i famosi'..o^viJli del opmsj, 
Breda. Ieri ebbe luogo, la corsa delle 
bighe e oggi martedì, l'ascensione del-
l'areonauta Bloódeau. 

A FeltM Cavalhlli. 
hWArena di Firenze dandosi la prima 

rappresentazione della, itiBoi di Miete, di 
Cuvallotli, il pubblico festeggiò l'autóre,' 
al quuie fu p'rasentaia una magaiflca 
coron'a d'alloro. ' ' , 

Quindi si chiese da tutti''1'inno, di 
GariboWi, e" fu, suonato in mezzo a vi­
vissimi applausi. , 

Le acclamazioni al poeta ed al depur" 
tato Cavallotti furono entusiastiche, in­
dicibili. ' • •_ , ' 

Morta abbruciala. 
Brescia, In Polàveno' la bambina Pi-

8 APPBNDIOB a,"/', . 
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CONFEREkA 
b E L Pf^OFESSOR OAV. p'.oyANKI / ( lA[^HEl .U 

tenuta la's'ero del 29'mano 1883 
presso la " Soem-ri ALWSA FIUUI.ASA » 

SUL TEMA i 

QUàKTO É ESTESO IL RBlìSOD'lTàLU? 

l,dtttj,dal geiraralB Slrelbitsohy in gè-
neràiet%ouo.buoni,'ma qiiapdo.si passa 
a fatti'particolari'si va incontro a dati 
cattivi, ma questo è un difètto comune 
a lutti l dàt| e a tutti i metodi. 

Un caso particolare per l'-Italia è il 
modo di aver esaminato le carte -ita­
liane ed fglì ci dà la bibliografia car­
tografica a cui ricorse. 

Per le provinole merifllonali troviamo 
che si servi di una carta da 1 a 60 
milii ; per la Sicilia si servi di una 
Olita da l a 1000; per la Sardegna si 
servì di nna carta da 1 a 60,000 e per 
le pi'oviaoia settentrionali si servi deli» 
carta da 1 a 600,000. Certo questo ci­
fre e particolarmente l'ultima non mi 
sapevano bene ; pure per valutare ohe 
stima merita questa carta in scala da 
1 a 600,000 bisogna faro un po' di storia. 

Questa carta di 1 per 600,000 è 
stata fatta dal 1821 al 1824 dallo stato 

tozzi Angela, d'anni 3, avvicinatasi di 
troppo al focolare di?tla ^rojt'fia abita» 
zioiiA fu,Investita dftflB fiamme e nial-' 
grado i.p'rtì'titi soocoAi; della madre:.pì 
portò scottature tali «^é dopo due ore 
cessava di, Mvam tira' gli spasimi più 
atroci; ' '',., 1' '• •: 

InlBUeràéti feltgtos»,, 
B«f0a»»o 2j,Ierl atìbà, luogo'una ,se­

condi» dintosirniilone mitiàMiosa di fana-
«ci cattolici contro, la chiesa evangelica,' 
L'autorità tenne un ?ontegno,_H8oluto; 
'e i oarabinipri, le guàrdie e in truppa 
tó'atid'àiS fiilIUflgò',' l'I asci rbiitì à'di^^r-
dèrfe ll'ifollk «(leitfitti e sobillata dS ole; 
•BósH. P'urónb" arrestati una diecina dì 
ostinati, 

, Tra Francia » Malia, 
. Il flirillo/dice ohe l'ultimo incidente 

della poletttf fra la autorità frsboesl ed 
italliine non avrà alcun seguito. ' 

Lo stesso giornale annunzia ohe la 
'Serten^a per l'indennizzo degli italiani 
danneggiati nel bombardaménto di Sfax 
fu'felicemente risolta. La'Francia sbor­
serà'680 mila piastre ài nostri conna­
zionali danneggiati, • • 

All'Estero 
^ « ' • 

Protesto. 
' Vienna 2. il conte Majlath Oolomanno 

scrive da Presblirgo dichiarando un'in-
faipe'oàluimia la notizia sparga da al­
cuni- giornali essere lui l'autore morale 
dell''assassinio del suo parente Giorgio 
Majlath supremo magistrato ungherese. 
— Egli -promette di pubblìoaié un opu­
scolo per portare'la, luce sul mistoriuso 
fatto,' 

' Paure di disordini. 
— V agitazione e la miseri» a Xeres, 

Arobs ed in quei' dintorni aumentano. 
— Si temono,'gravi disordini' iti, ocoa-
sione dèi processi contro gli aggregati 
alla Mano Nera. 

Gag^ettiao della ditta 
lAuniolpio di Udine 

Avviso .' ' . 
Rivedute dal.Consiglio comunale nella 

seduta :del marzg decorso le liste degli 
alettqri politici del .comune di Udine, 
si avverta ohe le , medesime staranno 
pubblicamente esposte fino a tutto il 
giorno 15 del corr. mese. 
j. Gli eventuali reclami dovranno essere 

presentati alle commissioni elettorali 
provinciali non più tardi del 20 aprile 
corrente. 
' Bai Muniolpio Si tJdiao, 8 aprilo 1883. 

11 ff.'dl Sindaco, G^ Uizìam. , 

La Congregazione di Carità di Udine, 
Ha inviato al slg. Nicolò -Mantica la se­
guente 1 
: L»' Congregazione di Carità apprende 

• con vivo ' rincrescimento oh' Elia cessò 
di appartenerle! ricordai segnalati ser­
vigi ,da Lei resi; constata che non vi 
fu provvedimento importante o lavoro 
dlfiioile pel* il 'quale'Ella non ubbia 
dato largo tributo dì attività e d'intel­
ligenza.'' . ,• • " 
'.Per questo, l'opera sua, sempre de­

siderata a stimata, sarebbe di rilevante 
vantaggio specialmente in questi mo­
menti difficili per l'Istituzione. Il ri-
cprdarla pubblicamente valga ad esem­
pio, perché coloro ohe saranno chia­
mati a questi uffici, abbiano uguale a-

maggiòre austriaco e di questa si servi 
lo Strelbìtsohy. 

Nella occupazione del regno ',di Na-
poli, avendo bisogno di una carta ohe 
servisse a dure un'idea abbastanza pre­
cisa del terreno, presero la carta topo-
graflca Hizzi'Zanoul ohe era stata co­
minciata 46 antìl prima e la ridussero 
aggiungendovi un tratteggio oiaggiore, 
perclté servisse di guida fi formare una 
curia in scala ingrandita, la quale fu 
poi pubblicata. 

La Boalti della Carta Rizzi-Zanoni era 
di 1 a 115,000 e 1» nuova' carta era 
di 1 a 103,000, Avvenuta l'unificazione 
del Regno d'- Italia, per avere uiia 
nuova carta mentre si eseguiva la nuova 
carta dell' Istituto Topograflco Militare, 
si servirono della carta austriaca ri­
dotta sulla carta dello' Zanoni ed nt 
tennero una carta da I a l!J5,000 olio 
fu poi fotog,ratata da 1 a 160,000 per 
usi araministraiivi. Ma ognuno com­
prenda olle tutte queste operazioni non 
danno ad una carta il valore ohe manca 
alla carta originaria eseguila per trian-
golszione, la carta in 367 fogli della 
Sicilia da l a 100,0 deve sssere prò-
bjbilraante la carta da 1 a 100,000, e 
non è questa carta da potersi dire ot­
tima, • salvo una cosa, quella che ri­
guarda i confini amministrativi p con-' 
viene anche in ciò l'Istituto Topogra­
fico che disse che la carta non aveva 

gli ottimi ohe abbiamo perduto, l'atti­
vità ed ' il bii9*..vol^re «ull'^ptsrstóe, 
della ..pubbliaà benpacenza., ', ', 

.; Wlna, l i so taUio.ìaÌ3;' ' •'"., 
Dolt. Vai'ri'ff. ,,di presldènteti^^.Or­

lar, •;'V'. Prasànl', "P. 'Federico,,' Lt.'.Oau-
cianl; ;ATV. I^ilentìni» e Oiov.*'(fflilo-
red%'membri.''' !• ,,,• : 
' ;<'•",. ,-i'.-' .ai,'8egtet«ti?i,_vl',j'dsp. 
On,sig.i*'NtootòMantlW- "' in città! 

primavera. .« Primavera ohe tu sia 
tnaledetk » gridava L'oreìiztì''St6Colietti, 
impieoando contr» le foglie ohec fatte 
crescere Su ̂ It alberi dalla buona- sta' 
gìona, impedivano ai' poeta innamorato, 
di Vedere la sua bella seduta al balcone 
a fare la calzetta. 

-Noi' Invece dopo tanti giorni di' u» 
tempo noioso, gridiamo; 

« 0 'Primavera, gioventù dell'anno'-» 
riscaldaci con il tièpido" e soave suo sbf-
flo s fa' ohe' rimanga 'in noi a lungo la 

«Gioventù, primavèra della vita'.'» 

Souela militare di Modena, Bai Mini­
stero' dalla guerraà stato- pubblicato' 11 
manifesto per-l'ammissione alla scuoia 
railfiaré iu Modena nell'anno scolastico 
Ì888.84, 

\\ nuovo'corso avrà'principio nelmese 
di ottobre. 

I giovani provenienti dalle scuole' Ci < 
vili potranno, senza dare esami,-.Concor­
rere all'anintlssinne qualora abbiano là 
iimnta limale o d'Istituto tecnico, oppure' 
il csrtiflcatodl passaggio al quarto corso 
d'Isiitalo leciiido,,» comprovino d'a'vere 
effettivamente frequentato il terzo in un 
isitituto governativo o legalm.fnte pareg­
giato. • '.' 

I giovani poi-che producano il certi­
ficato di aver frequentata la seconda 
classe in uh liceo governativo, o legal­
mente pareggiato, e di essere stati pro­
mossi alla terza-classe, saranno ammessi 
ai' concorso, sottoponendosi ai soli esa­
mi di geometria-solida e trigonometrìa. 

Le domande per essere ammessi agii 
esarai,-dovranno èssere inoltrate-ai co­
mandanti dei distretti militari dai IS 
maggio al*-lB luglio 1883, e quelle per 
essere amm,esae senza esami debbono 
essere presentate egualmente ai distretti 
militari dal 10 luglio al 2 agosto 1883. 

Reale Istituto Veneto.dieoiènze,lettere 
ed arti, ir ,R.- ,]ilinistero, di agricol.trs, 
industria e 'commercio assegnò, anche 
iu queal' anno, italiane* lire 1,600 per ' 
incoraggiare la ' industrie, veneta. L'I-
stituto, cui'è affidato'il rii'odó di disporle, 
ìnteiidelido di cooperare ai generosi pro­
positi del Minlstbfo'o''di" trarne'il mi­
gliore- vantaggio, deliberò di aggiungere, 
per parte sua, altra distinzioni, oltre a 
quelle, ohe saranno àdoótopagnafe dal 
sussidio in danaro.' 
, Bietro ciò le premiazioni si divideranno 
nelle seguenti categorie: 
. 1." Diplomi d'onore, ohe non potranno 
essere più di due.' 

2,° Premi d'incoraggiamento, a cia­
scuno dei quali sono fissate italiana lire 
500, e ohe non possono essere più di tre. 

,8," Menzioni onorevoli, ,11 numero della 
quali è indeterminato'. "" ' 
- Il concórso è apèrto a tutti 1 fabbrica­
tori e manifattori dalle provincia venete, 
che si presentassero colia introduzione 
di nuove industrie, e con utili innova­
zioni 0 miglioramenti, la cui importaiiza 
sia sancita di pratica attuazione. 
- Gii aspiranti potranno presentare la 

loro dogianda al protocollo-dell'lifBoio 
In Venezia sì'no a- tutto il' 30 giugno 
dell'anno corr., e la proclamazione dei 
premiati avrà luogo nella solenne adu­
nanza, ohe l'Istituto terrànei giorno 
15 agosto p. V. •»• 

val()ra reale pai-terreno, ma. sqlo?'p6l 
confini amministrativi. 

Vediiimo ' ora la genesi della carta 
dello Stato Mtiggiore Austriaco per le 
provincia settentrionali, quella in scala 
da 1 a 100,000.. Nel 1881 occorrendo 
anche per ' le provinole settentrionali' 
una carta topogralloa e non potendo 
servirsi della carta' austriaca perdio 
diftìeilmente la si poteva avere, il no­
stro Stato Maggiore deliberò di prov­
vedere ad un lavoro sbrigativo, e do;,' 
vendo far presto si credette opportuno 
scegliere una carta per modello eJu 
la carta annessa all'opera dei ganarale 
SaluzzQ, intitolata W i-Alpi che cingono 
J'ilalia» si prese quella carta si -cor­
rèsse, si arrichì di altri fogli, si aggiun­
sero altre strada e si ristampò in 2 fogli.-

La carta del generalo Saluzzo era 
destinata a dare le illustrazioni nella 
sua tìpern, non ad essere una vera carta 
topografica" e nella riduzione che si fece 
risultarono molti diffetti. Per la Sar­
degna il generala Russo si è servito 
della carta,da 1 a 50,000; ma è pro­
babile che questa carta sìa nna carta 
catastala, perchè altre carte note non 
esistono in oonnneroìo e per corto gli 

" uffici cui lo Streibitsliy si rivolse gli'spe-
dirono quella carta non avendone altre. 

Sulla S-irdegna abbiamo duo carte 
da 1 a 50,000 del generala Lamarmora, 
quelle due che sì stanno facendo oggi 

Miseria. Sopra denùncia scritta di un 
negoziante della lip8tr'4'"i-città'i;,>éh'»' di­
mostrò poco cuore Jii questa 'oìreostiinza, 
una povera donna-véhne dal'tigiU ar­
restata per questua-illooUa.^; 

Essa insieme adjnna sua^B^ébina di 
undici anni upendiòBró fuori .porta A-
quileia è ra8òt).ntart)'o î ohe dà due giorni 
non prèndevfn'p cibo, ^•. l,,"-
,,/ Condotte M'jìMgtone,'"' furono "'iè'nlite 
Un giorno senza mangiare, per cui sa­
bato mattina, quando per il giudiisìo fu-
roiìo tradotte davanti il T. pretoie, la 
madra sfinita "fu" presa 'da"deUqai(J "in' 
pieim-'udien^a, 

Quella povera infelice faceva oom'-" 
passione e per completare il quadro de­
solante vicino ad essa pallida e, smunta 
la bambina che ci dicono affetta da »na 
malattia incurabile. • . .-

Il signor pretore le accise entrambe 
perchè non fu provato il 'rmtò e qiiindl 
furono, rimandatq; , 

Bisogiiè/'ébba, 'che' gli agenti incaricati 
di 'far rispettare Itì leggi,fossero in grado 
di distinguere l'accattone che approfitta 
della bonaria' orudetltà d'ei ?uo prossimo 
.per .sfuggirà alla fatica del lavoro, con 
qnel .mìsarnbila cha itnpòsslbiiìtàto a far 
nulla ateiida la scarda mano per alimen­
tare scarsarnente il vuoto ventre. , 

Biremo Joi ohe in o;tsi come questo 
si dovrebbe," pensare a provvedere un ri­
covero almeno per i figli che in osso con­
trario vivendo non faranno ohe' seguire 
le orme dai'loro genitori. 

Teatro Minerva, Questa sera settima 
rappresentazione dei Promessi Sposi del 
m.' Pohchielli. • ^ • -

Giovedì serata d'onore della prima 
donna contralto assoluto signorina Giu­
seppina Levi, ottava rappresentazione 
dei Pfomessì Sposi; 

Nei intermezzi dall'opera la simpatica 
ad applàadita seratante canterà, unita­
mente al baritono signor L. Russò ohe 
gentilmente si presta, i'orifl e Duetto 
nell'opera L'Educande di SorrpUa, 

mmKmmmammaammtmimmmmmm 
Ieri sera alle ore 11 colto dii, improv­

viso malore moriva Giuse|)pe Cagli. 
La moglie, i figli, le sorelle, il suo­

cero e cognati desolalissiml per tanta 
perdita ne danno il triste annunzio e 
pregano di essere dispensati da visite 
di condoglianza. • 

Udtao, S aprile 1888. 
I funerali civili avranno luogo do­

mani mercoledì 4 corr.- alle ore 5 pom. 
partendo, dalla propria abitazione via 
Cus'̂ ign'aoco n. 32. ' ••' -' "' ' 
HiaiMBHMgMnaHHnaainaHaHi 

Ieri sera alle 11* -pom., assalito da 
improvviso malore, cessava di vivere il 
signor 

negoziante'onesto ed intelligente, dalla 
nostra città. 

All'immenso dolore'ohe ha colpito 
la famigliit dol povero, estinto, uniamo 
il- nostro cordoglio sincero per la inqrte 
di un uomo oh'e„ seguendo ,sempre »una 
retta via, con la sua/iriteliigenza ed' 
operosità, era.giutito à crearsi una in­
vidiata posizióne sociale. 

Varietà 
Terrìbile oatastrcfe in Francia. Bome-

nioa mattina alle óre 8 mentre 160O' 
operai nelle fucine dì Marnaval, "presso 
S. Bidier si rimatt'évano al • lavoro dopo 
l'asciolvere, una grandissima caldaia 
verticale scoppiò con -orrendo fragore.. 

e si i;ioo,no,soono. mollo., difettose, per 
cai il generale russo de've ' essersi ser­
vito di quella che ho accennato, — 
Per tutto il resto d'Italia - lo Strelbit-
sky si servi dì altre carte che non pos­
siamo riconoscere di" alcun merito. 

Per queste conclusioni snII' istoria 
dalle carte, a sulla loro esattezza ci pos­
siamo domandare: Quanto è estesa 
l'Italia? 

'Prima di passare alla risposta di 
questo quesito, ohe non vi aspet­
terete da me, dirò anche una cosa, ohe 
cioè vedendo- coma noi siamo diuanzi a 
dati cattivi," io mi domandai ; "Vediamo-
sè è possibile facendo dei confronti par­
ticolari dare un giudìzio su questi 'dati. 
"Varamente ci furono tentativi di rico­
gnizione di dati par -opera del nostro 
stato maggiore nel 1865' per la provincia 
di Trapani e per opera dall' ingegnere 
Mazig per la provincia di Cosenza;-ma 
sanza stare ad esporre le cifre ottenute, 
dirò die in tutti a due i casi si ebbe 
tale differenza colle cifre utfloiall che 
assai si avvicina alla diflerenza che si 
ha, coi risultati del generale Slrelbintky. 
Io non mi sono accontentato ancora e 
cercai se si potesse trovare in altri com­
partimenti qualche dato migliore e questo 
compartimento è la "Venezia, intorno a 
cui abbiamo parecchi dati fra i quali 
sono buoni quelli degli austriaci e i dati 
catastali eseguili in questa regione, e 

La parte «upe '̂lore di essa fu lanciata 
contro il tetto è lo face precijiitara. I 
muri ohe là rivestìfàno, andarono, in 
frantumi insieme èòn' due forni ardenti. 

Gli operai si triivafono in un istante 
ravvolti nel fumo, accecati, arsì dal 
vapore e dai Carboni ardenti, oh» pio­
vevano su di loi'O. . . 

Tutto afa Confusione ed orrore ; ve­
dovasi una masse straordinaria di rot­
tami misti a dettare, nu ritnesoolàrsi 
ooafnsó di iiommi .ohe mandavano ge­
miti, grida di disperazione, rantoli di 
mortff:-""" "," • • •- -• _' ^^ 

Qlialll òhi,erano rimassi 'incoiami,' 
ajppa'im'póievanó'vèdè'ròi; 

Contadini coraggiosi accobiallo «còp­
pie riconobbero, dovefsl . mtSmehtànea-
mente trascurare i parenti apparò si 
misero subito allfopera per ispegnere 
l'iuotfudiò aVvanipantè tutto ali' intorno 
e per impedire ohe il disastro divenlssa - ' 
maggiore. Avvennero scene stt'aziauti", 
Biverss famiglia,si ,videro mancare pa­
recchi membri. Uri fuochista peri insie­
me con due siioi figli. 

"Verso - meztógiorno era scongiurato 
i' incèndio e sì erano tratti di* sotto" le -
macerie ventioinqno cadaveri quale car­
bonizzato, quale mutilato.od a brandelli, 
quasi tutti' Irrioonosolbiii. ,.., 

Trentotto operai rimasero gravamenta 
feriti, molti leggermente. 

Il macchinista afferma chela caldaia 
era piena. . . 

"Vennero già" inviati, soccorsi; — si 
aprono grandi sottoscrizioni per recare 
aiuto ai feriti ed alle famiglie dai morti. 

Là vittime del disastro' di Mariiaval 
sono 96, 'di cui 81 morti parecchi feriti 
moribondi. - ,.-' , 

Predizioni di IWathieu de la Orarne. 
Pel mesa di,marzo, pur troppo, Mathieu 
da la Brdme la ha indovinate giuste. ' 
Ecco ora le predizioni che egli ci fa 
per' questo mese di aprile ; " ' , 

Tempo variabile àlfuUlrao quarto di 
luna^ cominciato il 81 marzo e che fl­
uisce il 7 aprile. "Vento il 3, 5;o 7 nelle 
regioni delle Alpi e sul mare del Nord. 
Serate fresche nel dipartimenti monta­
gnosi. Mattinate fredda-nell'Alta Italia. 

'..Bel tempo int.utta Europa.alla nuova 
luna, cominciando dal 7 aprde fino al 
14. Brezza sull' Oceano, e sul Mediter­
raneo l'8, l 'II ed -il -14. Vento nel, 
nord dell'Atlantico il 12. 

Gelo meno benigno, in Lombardia. 
Brezze sull' Oceano e sul Mediterraneo 

il 14, il'-17,e il gì. - . " ' 
Bjil tempo, al, plenilunio,', dal 22 al 

30, nellaTegiondi"centrale e "nella me­
ridionale d'Ejuropa. "Verso il 25 ed il 
28, acquazzoni particolarmente in Sa­
voia, nell'Alta Italia, ed Austria. Bur­
rasche sulla catena degli Apenninl. Oat-, 
tivo tempo il". 80. Cambiamento radicala 
di temperatura. 

Complessivamente, mesa bello per 
tutte la contrada rlviarescha dal Medi­
terraneo j variabile per il centro e pai 
nord d'Europa. Vegetazione poco attiva 
al cantre,e nel nord d'Europa. 

Luna rossa, dal 7 aprile ai 6 maggio. ', 
Suicida pentlla. Una fanciulla poco 

più che ventenne, certa Augusta Con-' 
coni di' "Varese in un lifomauto di esal­
tazione, tehtò'di'porre-fina atSuoi giorni 
gettandosi da. una finestra della propria 
tìas'a'," .' ' " ' - . 
, Fortuiia'voUe ch'essa cadesse' in un 
fossato che "scorre-profondo sotto la fi­
nestra e che va a scaricare la sua ac­
qua nel lago di "Varese. '. , 

Appenij, cadutavi, la fanciulla- senti , 
rinascere il desiderio dalla yita, e si 
mise ad urlare chiamando soccorso. • — 

• Fu salvata dal sig. Biretti, ispettore 

da una discussione che condusse,su,questo 
riguardo risultò ohe migliori aóno i dati 
catastali, i quali aono-sempra tenuti in 
corrente delia modificazioni, salvo par 
quella piccola parte di territorio che 
esca dal territorio censito, e sulla quale 
l'errore 'può esser piccolo. ' . , 
. Ba quéste oonsiderazioiii sono venuto 

nella conclusione cha i dati ufficiali ita-
liaDÌ sono cattivi e i dati del generale 
russo non sono bnoai, e sono da capo 
col domandarmi: 

« Qual' k la superfloia dell' Italia ? » 
Nel novembre, scorso allorché aveva-

comincìato ad affrontare.questo problema, 
1' ufficio di statistica che a dira la verità 
molto si è occupato di questa questione, 
credette di invitar^ l'istituto top.ografico 
militare a studiare !a cosa-.e questi ora-
dette di aderire al desiderio espresso e 

, pose la questiona sul tappeto. Ma sic- ' -
coma-il nostro istituto militare è molto 
occupato non può distrarre a questa ope-

. razione i.-suoi impiegati e adoperarli 
nella gravissima questiono,. e credette 
opportuno di fare, na rilievo, special­
mente planimetrico di alcuni comparti-
menti. Per geutillezz» del Biretiore ge­
nerale dì statistica potei disporre di questi 
risultati j quali ci danno per estensione 
del Regno 285827 kiiom, quadrati circa 
3000 Kilom, quadrati meno di quanto 
ci da il generale russo, 

(Continua.) 
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forestale e M lanaiuolo Rossi, mentre 
ella Biava per affogtkre. 

B08fi, di odor, vflr.de. Saoondo.rifcriaoo 
i\::VÌ6her Ta^hlàtte, 'nel 'giardino della 
ViUti'Lponhard a Pàlysmberg trovasi'' 
ttiia ròsa-obi porta fiori di color verde i 
qiféstl'lianBo la, formi» Solita delle rose 
a flore pieno : i,p,èt!>lì però si «prio can­
giati In foglie., E 'da più aunl 'o^e.talo 
piànta portd aerppre fióri verdi, e questo' 
laùo è.stato attribuito- ad .una defor? 
inazione o ad una formazione retro-

•'Artóhó 11 Kijhig-dl StobkefaB presso 
•Vietma, park-tìei- me3è»iinà', ^enòditso 
dtffose Verdi, ej delle .pjanlb pi foje ohe, 
portano fiori colorati ih verde, ' cne, so-' 
oondolni, non .sono.^una. d^fornjità, ma 
oo'stlÈulsoonouBaapeoie pròpria bands-
flài,ta. - ' , .•-.• . ; 

yelaoipede,a vapore. Do americano 
ha cusirutto un vulooipede a vapore, 
con tre .ruote; e con • una •piccoli» mac­
china a vapore sotto al sedile, ' 
- Perchè 11 meccanismo non pesi troppo 
vi è sostituito'il "petrolio al carbone, con ' 
questo vantaggio ohe' il calore M reg'o'ft 
regoi'.iiido-'la quantità di petrolio ohe 
alimenta il calore. - -, ' - i, - ; -

Un velocipede di tal-'sorte- con-acqua 
e petrolio per quattro ore fa'18 chilo-
raotri all'ora. Npn è ancora un, trailo 
diretto, àk 'è' ftie'glià- di una-vettirs ' Sta 
poi a vedere ohe cos.a costi. - ,. • ' . 

La sottàsorizione ai lotti dei Prestiti 
• Italiani ohe era aperta in Genova presso 
il Banco fratelli -.Oi'ooe fa Mario venne 
coperta- di; oltre-.iparecohie'migliala idei' 
numerò disponibile. 

Una circolare dei fratelli GrOoe dì 
Genova » questo proposito nel darcene 
parteiipazione dice altregi.'(!h&,e.ss.i',8Ì 
impegnano-dar coreo alle ordiuazioni' 
già ricevuto in settimana ventura,avendo. 
in pronto, altra emi?siona,'aI|a stessa ooil-
dizioni. 

Il baoio in Inghilterra. In Italia,» quanto 
pare, si può dare-impunemente'un-ba'cio 
ad una signora. 

Nessun, articolo del codice pnnisije 
questo delitto. Vi sono pórsino degli in­
dividui -7-'1 mostri I —.che s'inorgo­
glirebbero di commetterlo, 

Non è lo stesso, in Inghilterra e pa­
recchi processi hanno già ' provato • che 
può costar 'caro il baciare una bella 
fanciulla; • ' . 

Un abitante di Southampton si faceva 
tutte le- 'mattine portare • il suo' thè_ da 
un.albergo vicino. Un giorno baciò-la 
servòtta incaricata di Jquel,'servizio. 
Questii, da fanciulla saggia, lo fece ci­
tare al tribunali, ed il galante fu con--
dannato alla ammenda di 20 franchi. 

Chi sa? Forse non'la--trovò'•'troppo 
cara 1 . - . ' • • ,.:, 

La Patti fisGhiata. Seco come andò !a 
cosa. ' . • • 

L'Adelina Patti aveva ' ricevuto da! 
presidente degli'Stati Uniti un Invitò di 
un concerto «-alla ,,̂ Casa Bianca » . M,a 
la lettera 'si espi-iineva qùkal' in 'tèrmini 
di comando. La I?atti pha. ai comandi 
non si sottomette facilmente, ."respinse 
l'invito,, quantunqu[e,.le si facesse osser­
vare òlle gli'in'vfti del1à""« Caàà'fii'ànò'a1>' ' 
sono sempre fatti a quel modo. 

La migliore, sòblelà' dr* •Washington 
per jeudloarsl'di questo oontegóo della 
Patti comperò, tutti i, |iostl .del teatro, 
ne! quale- Il Niooiihi ed ossa cantavano ' 
la Lucia a! '18, murzo,-e , vi" mandò-la 
peggio gente di Wash-lngton, la quale 
vi fece tale, un baccano indiavjilato che 

• la poVizlaì d'òvett^ intromettersi' per se­
dare lo' scanUiilo. . -

Ohi là decantata, civiltà .americana I' 

Monaci. Iiattaglieri. In- q u e l d l S , Mar­
tino", proyi'noiit d'Avellino', vi soifo' pa­
recchi roó.iiacj.ohe •vestono, sinQ'qrft l'abito, 
del lorc'órdlne. " " " " " " ' " - . • • • • '-

L'altro giorno due di questi' monaci 
se la divertivano insieme ad alciini 
amici ad osservare un Vecchio fucila 
tutto osfidato. 1 

Ti'a lina parola di schérzo-e l'altra, 
uno dei due mon'doi pensò di puntava 
l'arma contro il compagno dicendo :' 
Ora ti sparo I.'.... 

Infatti il vecchio fucile essendo ca­
rico espiose ed il proiet.ille ferì il mo-
naoe a 'flome Doraanicd Traussente. 

La ferita-è alla guancia sinistra larga 
6 óentliietrl e lunga 12. . . . • 

11 rao'n8'o'o'''fu tr'aJperiato"ie'i'i"sera-ai-
Pellegrini, ove trovasi in perìcolo di 
vita; I , . 

'' Un inoenilìo a Savona. Uno spavente­
vole ìiicejidio distrusse - il magazzino da 
mobili ed lì deposito di macchine a 
cucire esistente nell'ediflzio dell'asilo in-', 
tintile di- Savona. .. •. 

Le merci erano assicurate. !1 danno 
si calcola' sia di 18,000 lire, • - . 

Fortunatamente, scrive 11 corrispon­
dente della. Piemontese, non si ha a la­
mentare alcuna disgrazia alle persone. 

Mento sana in corpo sano. Gioventù, 
delizie, onori, ricchezze e perfino i troni 
servono a nulla se non avete la salute. 

La più grande delle felicità di questo 
mondo è lo star bene, Mo qual piacere 
per un conviloscenta di lunga malattia 
il sentirsi HtorFia're';W-*'fSrz'B, oresfera 
I'.appetito, perfezionarsi i-«enst, non vi 
ha più grande fallóttàì'i Bisogna; averlo 
pi'ovatol Cosi accade a! signor Don 
Pietro Filippini parrpoo'di Aatrlo'Breno 
di cui ritìprttttmo uà,'stìnto del sitòcér-
tiflca'to. -Esso'ettii- ibalalof gravemente 
maluto allò gtokiiaé' a" qciasl àbbandó'-
nato dai" medici còme ,-ifioilrabi'lo.. Or 
bene osando, la- Parlgliaa de! dir., Oio» 
vanni Mazzolini di.Soiaa, con ammira-
2loifa.?,e«» 1 8 di ohi lo. oonosoeva-.pòtè 
vlnoarla, è ritornare là -perfètta saidta 
dopo-averne cònsomate tra bottiglie. A' 
tale gwirigione così sorprendente di­
venne «póstoli) ,dèlla'"Parighna' del Màz-
2òlihi"di Ro|tìa, .e oosV con "sempre mìi, 
inà'gglor sto sorprésa' vide " guarire In 
una donna Una diart^aa qrontca da un 
anno ad ..invincibile, ad .ogni rimedio, ad 
un. caso eonsimila,.in unfanoSnllo di 
anni 8. Ma ciò ohe superò ogni sua 
aspettativa (aoma dice nel suo prolisso 
onrilfloato) fu la guarigione .strepitosa 
d'una giovane trentenne'' sorofoìdsa fin 
dalla' pubertà; ' ' 

;- È ,solaman(e.gar«ntitò-;ii suddetto de­
purativo, quando portila presente-marca 
di fàbbrica deposi tata, im­
pressa nel vetro della 
bottìglia, e neilà'atlobetta 
trovasi parimenti impras-

'sa In rosso nella esterna 

Inoartalura gialla, far-
mata ueila parte superiore da unu marca 
oonsimìle.'fi—'Si; vende in Roma presso. 
l'-ìnvantòM'e fabbricatore nel proprio 
Stablliinento chimico farmaceutico via 
delle Quattro •FonSatìe, n. 18, e presso 
la più grande parte dei farmacisti d'Italia, 
al -prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 6 
la mezza. ' 

"•Onicò deposito in Udina alla Farmacia 
0.0/mmessaHj.', •Venezia farmacìa Botner 
alia Croce di Malta. 

• i * ITóta allegra 
In una città qiialunque un Tizio ara 

andato a. visilara- un piccolo apparta­
mento da affittare. Chiesto al padrone-
quanto • volesse, questi. gli rispondeva ;-
1000 Vae — Bene- risponde l'altro, ma 
mi abbisognerebbe avere anche una pio-
cola stalla — Una stalla? perchè farei 
domanda, .il. padrone .dì jcasa. E Tizio 
allora: 'per "alloggiarvi'qùel'ì'aaino che 
.vi darebbe 1000 lire par un apparta­
mento coma il vostro. 

Un moro fu,- chiamato in giudizio 
oorae.lestimohio davanti la serenissima 
ftepubUioa Veneta. Il capo, dei giudici, 
voltosi ai-moroì —Testimonio, gridò,. 
cwakiila mascAera;''Siamo nel tempio' 
della giU|ttzia, '" - 1"'' •= = ', 

*'ig"P'' giudice, risposa il testimonio, 
meUelevi.gli^occìiialu ' " 

Un detto>.ing!§8a-ha,'calcolato ohe, 
a tarmiìie medio, un uomo fa t re ,óre ' 
dì conversazione al giorno. Alla cifra 
di cento parole al minuta,' ogni indivi­
duo parla pel valore dì circa seicento 
plagine in Qtjtavb- per settimana, ossìa 
cinquantadne'grQ,8sì volumi all'unno. 
; Signore, gli ohiese un burlone, forse 
il vostro oaloplo sijapplioa egualmente 
alle donne? —' Yés, —• rispose fredda­
mente lo statistico -inglese — moUiplij 
Cando per "dièci, • ' - ' "., ' ' < -, 

L 

Ultima Posta 
:': Cialdini.'honva a Mosca. ' 
nBoma 2. Nei circoli bene informati 

vì,ene smentita' la voce dell' invio del 
generale" Cialdini in missione straordi-
n'arla a Mosca;, per assistere all' incoro­
nazióne, .dello Czar. 

' QiiHsiiom politicn mwa. 
. Corre voce che nell'ultimo Consiglio 

del roinisfri sieno state .ventilate gra­
vissime qua8ti.o,nì- di politica estera. Av­
verebbe attttàl.tnente un' Importante !a-
'yorio diplomatico,' in previsione * di t i-
iuute complicazionifìnternazionall. 

Non vi è alleanza. -. < 
- L'/laiie, in-una nota pubblicata sta­
sera, nega l'esistenz.a di un formale, trat­
tato di allaaiiza fra l'Italia, l'Aiistria, 
a la Germania, come si asseriva n'al.'di;' 
spaccio mandato da Roma all'Agenzia 
Rmter, 
. L'Jlah'fi, però soggiunge che nell' au­
tunno scorso vennero scambiati fra le 
accennate potènza tre protocolli identici 
Coi quali esse s'impegnavano a seguirà-
per un quadriennio un'identica condotta, 
nel caso di determinate ereutualità. 

T'Qk g r a m m i 
ilttlia, 

Torre Annunziata 2. 11 ministro Bao-
cariti! visitò i lavori del parto e la fab'' 
brina d'-armi. Recatoci 'à Pompei Jote' 
assistere • «Ilo scavo tdf;.,un baiiieatmd' 
candelabro. Al banchettò offerti?. ,dai, 
Municipio, Baocàrìni disse ohe rlg'iia'rdo; 
li'bist'gnl pei'lavori.rial';jporto di Torfè, 
AnAuaziata provvedérà'.;.oon una légge 
presòiitata sui porti, ma-'.chei-ad ,'ogBÌ 
modo 11 Govoruo'farebbe dal suo. me» 
glia onda aiutare l 'utile appara. 
• Riparte oggi per r'oggla. 

, Calatila 3. Starnano H SÒDO.riuniti i 
presidéoti dì va.ria seziflel dà! saoondo 
Collegio di Catania. L'Assemblea ha 
deciso con voti M obnlro 1 dì so­
spendere la ' proolàmazione ' rimettandoìa 
alla'Giunta'jser le elezioni.-' ' 

Madrid 1. Statoane nella cappella del 
palazzo' ebbe ' luogo il matrimoniò , dal 
principe Luigi di Baviera otin donna 
Mai-la dal Pllàr, 

Furono commessi nuovi orimìnl dalla 
Mano Nera a Grazalana «ella provincia" 
di Cadice," Furono fatti molti arresti. 

•'rancia. 
' Parigi 2. Furono presentata ai consi­

gli generali di Lione e Montpellier do­
mande ' per la revisiona della coatltu-
zione ; furono rinviate alla commissione. 

Saint Naz8Ìr^2..tJ.na i;iuuione dina-, 
vecento parsotìe, sotto la presidenza 
di Laisant approvò una mozione revi­
sionista. . ••' 

Inghilterra. 
Londra 2. La Soi'tii/amss GazeKe à 

informata che i Feniani ed altri cospi­
ratori irlandesi spedirono recentemente 
dei pacchi di' biancheria intettà'di va-
iuolo alla mogli di pareacht ministri. *' 
' Loitdrs. 2. Lo Sta7>da.rd dice che il 
Kedive recandosi a Londra passerà per 
Vienna, Vi soggiornerà biavemante; 
ripatrierà per Parigi e Roma senza re­
carsi a Costantinopoli. '"' 

ISot t iàn la . 
Bulcarest 1. È giunto Tomlelli ed ha 

ripreso subito la direzione della Lega-
•zione. • ' ' 

«^»-;-,-,-: ^ 

DISPACCI DI BORSA 

•yÌJNEZIA, a aprilo. 
Beadita god. 1 gemiaio 90,70 ad eO.SO, l i . goa. 

1 luglio.98.5B a 8a.7B. Londra t mesi 25.02 
a 25.03 .Francese a vista 98.90 a 100.10, 

raluu. ' 
Pezzi da 80 franchi da 20.06 a 20.03 : Ban­

conote austriactio da 211.— a 211.60; Fiorini 
Bostriadù d'argento da *-.— a —,—. 

PAEIGI, 3 aprilo. 
Bondita 8 0[b 80.3S: Bendila »' Ofo 1U.40 

Rendita italiana 9L.0S-, Fercovla Lomb. — . 
Ferrovia -littorio Emanuele —.—; B'errovia 
Bofflane —iSO Oiiblfgazloni ĵ . Londra 
35.2B —i Itali» I18 —) iBgloso 102,7116 Bendila 
Turo» 13,10. 

LONBEA, 2 aprilo. 
Inglese —.— j ; Italiano ~.—(i Spagnnolo 

—.—li -Turco, —,—[. 
FIEBISZE, 2 aprilo.-

NapoleoBì - d'-ore i 20.08 .-ii: ìlióiidra 24.96 . 
Fraooqso, 99.90i'Aàmji • Tabacojrf} -;•( B»iioa' 
Nazionale — ,• Fei'róyle Merid. (eon.) .~-'.— 
Banca Xoscana —.-~i. Credito Italiano Mo 
biliare 780.— Bendila italiana- 90.90.— 

• 'BERLINO, 2 aprilo. • '. 
Mobiliare" 617 60 AuBlriaohe 690.— Lom­

barde 261.-^ i Italiane 91.10, \ 
VIENNA, 3 aprilo. ' 

Mobiliare 826.60.) Lombarde 150.80 j Ferrovia 
Stato -842.60; Banca Naislonàle 834.— ; Napo-
leoni d'oro 9.47 [; Cambio Parigi 47.43 j Cam-' 
bio Londra'119.60 ; Anstriaca 73.86. 

. DISPACCI PARTICOtAEI 

TTENNA, 8 aprila. 
Eondita austriaca fcwta) 7:3 65.i Id. aulr. (arg.) 
,78,e6,W. aast. (oro) 98.46[ Londra 119.60; 
Ifap. —. [ 

MILANO, S aprite 
Bendila italiana —.—; florali 90.9.0 
NspoJeoni d'oro .20.10 , 20.08 

. PABIOI, 8 aprilo. 
Qhittsut» della sera Band. It. 91.—. 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDUSOO 
PIETRO FIORI,- gerente responsabile,' 

Grande ribassa//!/ 
È arrivata la'semente di avéna mar-

zuola a cioè : ' . 
Avena Nostrana al quint, L, 36 

» Turoti » » » 3(5 
» , Ungheria » » » 46 
» Filandia » » » 62 
» Fatato Scozzese » » » 65 
Sì raccomanda speoiiilmenta la l'alato 

Scozzese, di una qualità, e di una ren­
dita insuperabili. 

Presso A, Purasanla e oomp. Vìa dalla 
Prefettura N. 6 — Udine, 

fABBilGi LOIBIRM 
di eoaeimi elimier artilìewìi 

Gambinl, Polenghì, Cirio e Cónip. •.; 
BBSMBM-'jaiai ,-•• 

p9| la Provinoti ..del. 
ftlnll ADOOSTO IBEAS&MA-'e DQÌPJ' 

UDINE :T- Vfo dilla Prefettura N. 6. 

' I concimi speciali par vi t i , cereali, 
prati H'atui'ali,. prati artifloiali, marcite, 
riehie ohe prtsduoe la vèoohla a rino-
rnat'à fàbbi'ickdi BrembSo, hanno dato 
sempre tali risultati "da'piyfarlrll ia qua-, 
In'nque altro concime finora adoperato, 

vennero già provati con esito felicis­
simo nella Provincia del Friuli, e , fra 
tanti altri eooellenii atliaslatt sì con­
servano anche i seguenti 1 

- - . TOINB, 11 2 gennaio 1888, 
Sig. Augusto Puraianttt. • 

Il conoi'nia In polvere dà' voi sommi­
nistratomi nel decorso anno, mi diede 
buoni risultati,, per cui b soinmamenté 
raccomandabile a coloro ì qnélì .fossero 
distanti da centri dal quali poifebjjero 
procurarsi concimi .i prezzi conveniènti. 

Con placare vi saluto 

D'ARCANO ORAZIO. 

, . nfiÌNE, 29 agosto 1883,' . 
Sig, Augmio Piirasanta, 1 

Il oonoime artificiale da Lai sommi­
nistratomi nella decorsa primavèra lo. 
trovai efficace tanto nella coltivazione 
dei prati come del frumento. 

PÉTRO R U B I N I . ; 
' 'Possano inoltre 1 ligi'i'orì'.possidenti, 
ed agricoltori rivolgersi per inforwa-
iiioni a i signori fratelli Marchesi.Man­
gili, Marchese Lorenzo Mangili, Giu­
seppe Morelli De Rossi, ' Tomadini Giu­
seppa, Biiincuzzt Alessandro, Scala' Gio­
vanni di Mereito di Capitolo, cav. Carlo 
Ferrari di Fratoreano. . . 

Un ribasso notevole che si è potuto 
faae sul prezzi degli anni decorsi assi­
cura ìa vendita dei concimi della fab­
brica di. Brembio, che i possidenti de­
vono preferire a qualunque-altro, con­
cime. 

Supersfosfato di calce a titolo garan­
tito, con analisi gii aseguita da una 
Staziona • Agraria riconosciuta somma­
mente raodqmandabile. per .prati- natu­
rali ed'artificiali e cereali o h. 18-75 
a{ quintale posto in staziéne a Vdine. 

'Sì conpedono dilazioni ni pagamenti 
— Par comiiilssioni rivolgersi alla rap^ 
preseiitanza in Udine. . ' , 

ASSICTJEAZIOin 
Par norma del pubblico ohe ^ inte­

ressato nelle Assìouriizionl, diamo qui 
sotto un quadro dell» Compagnie di As­
sicurazioni nazionsii ed estere che ope­
rano in Italia: 

AZiom Valore 
(lollis 

Azioni BENOMINAZIONB S s r i 
Valore 

(lollis 
Azioni 

•3 1 C S I aU'oltU •3 1 
tJ- 'K moGora. 

Comp. d'Assieu. di Milano 62Q0 1040 2140O 
Oo\np. ̂ aonima di Torino 600 876 2800 
Assiour. Qouor.dl Triosto 

80«/, 4260 
Biunioflo Adrial di Sicura „ lOOtì 

80«/, 
. 'I7OO' 

Oomp. Bealo di Milano . „ 600 TI 

'„ Italiana di Biassicuraz 6000 1000 „ 2000 400 8100 
Caaaa Paterna * . . , . . BOO 126 110 
La Paterna - . . , , , ' lOOO • 400 2000 

«00 115 
.6000 t. 60r. UOOO 

Cassa Generalo Agi'icola aoo • 135 . 88 
EOO 200 120 

B Danubio ' . . . soo 600 • 876 
500 125 

Tlio London and 
635 62,60 106,25 

Lloyd SulSao.--. " . . , , 6000 1000 8600 
600 200 810 
600 , 200 „ Prima Società Ungliorese , ft.lQOO fi. lOQQ 11000 
500 100 90 

Azienda ABsicaratrice , , 1000 8U«/, 
Il Sole , 60C 600 1940 

600 
600 

100 
l'25 

2236 
U Mondo 

600 
600 

100 
l'25 136 

Brillshand Foreign , , . fr. 600 100 656,36 
26C X26 140 
260 •50 

600C 1000 17000 
La Balolso 1000 200 600 
L'Urbaino et La Selno . 600 125 170 

600 136 7 
6000 

1000 

1260 
1000 
'200 

8000 

L'Urbaino . 

6000 

1000 

1260 
1000 
'200 

1915 
1200 

600 126 •116 
Le Oofflptoir maritimo . , 6000 1260 1500 

SÒCÌETÀ MUTUE 

^ La New York u n li 

Il PrQf. ENRICO BLUMBER& 
d.à- leziioaal 

di lingue tedesca, francese ed inglese a 
prezzi modici. 

Indirizzo I M^roatoveochlo 27 piano 2° 

CS/ l iLLEi t lV l 
(vedi avviso quarta pagina), 

a 'Sarta dei Pirone! a bozzolo giallo e ^ . 
bianco della vera inarca Pariousu 0 • i-
dèi Varo dì N.,tat«l e oomp.di Milano | | < 

a ' (» 'BE22I 'l^i> 
H •„Collolai'o,perfezionata gialla 0 bianca p , ' 
H dèi Pir!n«f,(j|/nr<!aflar6i)Mis<!re'gi;alla Z. * 

•1*' del; ? % . per,-ogni ;aoct8 di -28 

S grani»! L, ia.-
. .Suddette per.ogn! 100 cellule (gram-
ùi 3 ! cifcft) i n s . 

Per, aettoserlzkBj rivalger»» in Udina P, 
a A. l«àii^ilMli(« < i "èa^ I i , "Vlnpl 

OIAGOMOBE LORENZI. 
TiA MaaoAXOT»conjo - - -i' 

(iniNK). «Diali!!, 
3ompl8to •assortimento di ootjhiali, 

atringinaal, oggetti ottici ad iuaranti al-', 
l'ottica d*ogn| spaoie, Deposito di ter-^ 
mor^atri r'auaoiUi.è ad uso,medico dalle-
più recanti costruzioni; maobhine BlBt-
triche, pile di nift sistemi ; campanelli elet-
irioi, tasti, fifo e tutto l'ooaorrente par 
sonerie 'elstlrtoha, assumendo a&oha la 
qolloòasìone in opera! 

•PEBZZIMOBIOISSIMI' 

medesimi articolisi assumequa-
lunque riparatura. 

SI DIFFIDA 
- CliB la aolo Psrniaoia Oifavto Oalleani 
di Milimo con Laboratorio i'iazza SS, 
Pietro e Lino, 2. possiede la f e d e l e e 
mai i lNt rn le v l e e U n delle vere pil­
lole del professore LOie t l P « » T A 
dell'Onlverattà di Pavia, la quali vondonsl 
al prezza di L. g.SO In scatola, nonché la 
ricetta dalla polvere par acqua sedativa 
per bagni, che costa L, LSO al Ducano, 
il tutto flraiico n dona ie l l l a (a mezzo 
postale), , 

Onesti d u o v c e o t a l l preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 presso 
,le cllniche Inglesi 0 Tedoscbo ^bbimo a 
oomploisre, ma (incora in un reconte viag­
gio <li ben 9 mesi noi Sud Aniorioa vi­
sitando il Chili, Paraguay, Ropubblics An 
gontina,. Uraguny od U vasto impero ,del 
liraailo, ebbimo a perfezionare coi froquon-
tsra, quegli ospedali, speoio quel grondo 
.della Sunta Misericordia a Bio Janeiro. 

Milano, 24 Novembre 188L 

On. sig- OftAvio GALLBAKI , 
Farmacista ifUanó, , 

'Vi compiego buono }). M, par altret­
tante Piilolo professore 1.. I*0«TA, 
non iiho Placons polvere per acgua seda­
tiva ette da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Blenmragie 
at vecenli che croni'ohe, ed in alcuni cnsi 
caton"i B ristringimenti • uretrali, oppli-
Candoiie l'wo corno da isti'uzions ohe iro-
vasi segnato del l'rofossoro ti, ' POl tTA 
— in attesa dell'invio, con oonsideruziohe 
credetemi 

Pi'sa, 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINI 

I • ,. . • Segretario al Gong- Mei, 

Si trovano in tutte le principali, far­
macie del globo, a non aooeltare le 
pericolose talsifioazloni di questo ar-
lioolo. „ _ _ • - , 

ÌC«>^rts|)«in(|éiìiza r rn iaaa 'an-
«ili« IM ll i iKiie ' Htrantoc-e. 

Oi'ttrió doniti FccroYiA 
Farieéze ,' • . Arrivi 
SK vstmn A VENEZIA . " 

ore 1.43 antlm. ' misto oro 7,21 antim-
n 6.10 antim, omnibus „ 9.48 antim. 
n • 9.65 antim, - accelero » 1.80 pom. . 
n 4.45 poni, omnibus » 0.15 pom. ' 
„ 8.26 pom.' dirollo „ 12.86 pom. . 

' DAVBNBZU A-ODINK 
ora 4.80 antira. «tiretto oro 7.87 antim, 

„ 6.86 antìm. omnib. „ 0.56 ontlnf. 
n 2.16 pom. acce). „ 6.68 poo}, , 
n 4.—• pom. omnib. „ 8.28 poM. . 
n , 9—' poni, misto . , 2.81 antìm: 

DA vviHa A PONTOBBA; 
oro 8.— ani. omnib. - ,pr'e '8.66 ant. 

'„ 0;4S ant. , 7,47 ani. diietta ' 
,pr'e '8.66 ant. 

'„ 0;4S ant. 
„ 10.86 ani.- '. omnib,'- „' 1.88 pom. 
, 6.20 pom. omnib. ,' . „ 9.16 pom. 
, 9.06 pon). omnib. - „ 12.23 ant. 
DA PONTEBBA- A ODINE 

oro '2.80 ant. oAalb. ore 4.66 ant. 
„ 6.28 ant. - omnib. „ B.IO ant. 

„ 4,15 pom. > 1.88 pom. omnib. 
„ B.IO ant. 
„ 4,15 pom. 

» 6.—: pom. omnib. „- 7,40 pom. 
„ 0.2^ pom. diretto „ 8.18 pom. 

DA BDINE A TniESTE 
ore 7.64 ani. omnib. ore 11.20 ant. 
n 6.04 pom. aecel. , 9.20 pom. 
n 8.47 pom. omnib. , 12.66 aat. 
n 2.50 ant. mitto a 7.88 ant. 

DA TRIESTE 
ore 9—' pom. 
„ 6.20 ant. 
„ 0.06 ant. 
a 6.0$ pom. 

misto 
accol. 
omnib. 
omnitf. 

A nniNE 
oro 1.11 ant, 
„ S.27 ani, 
„ 1.06 pom. 
, S,OS pom. 



IL FRItTLI 
III •ii|«nilini| nulli ii|iilini I Iliiii ; ' ! ^ 1 ' ' ' . . ' ; ' [ ; , , ' ' ' , ; t j l . . "? i ' r ' r . L ^ J , . ' ,".' . ' ,̂  .'-..'V""" '-"'",-"^. nMinm»! i Miij^ . . i - i . « ' - . . . "• ! ! - " r j ? . " i l ' 

lemffi sTriceTono esoKsìvàn^^ aÉ* ufficio d'amministrazione del giomale lie"ffii 

iifgÌTit!!rji^jf4Ìiiiài4-ff 

Vfi^ttG&millilISFEMttìi' 

mLk ^L|'AMHÉà 

con Laboràlèrjb Ciìiiniè in piazza p. ifieiro e Lioo, n. i. 
Riyondi^iiij ! In Billl»'^, pbria, Aité*io', ComelU FrancoBOO, Antonio 

Pontotil' (Filippuzii) farraìiiiìslif e o r I « t]a, Fortnacli*' C) Zanetti, Par^ 
niBtìir PdnWBfr "**>«***.'•'FWtoadia C.SànelH, Ot. Sériivalló, « t o » , 
F8rt!iaBÌf|i;"'%(frtsWì'ìf'rffetlWrGiapponi Carlo, Frizzi C, SafttOiiì! 
fpRln to , AÙinovioj «Sm», Grnblov^l^i r i p | i ( % , ( ^ . protlfamv,•fa-
Ilei •#, ; ll^iliiaéil'StaMliwto». 4 ' %ì)i.via Marsala n. Sì,'e,-su». 
Siiccaraal(i.GaH«ri»VÌt't&rio"Einanuele nj7'g,,CB_sa A, Manzoni o^Comp. 
.Ti»' S«là 'I6j n o m a , via Pielra;- 'WfVtéat}h)i è 'S'iilaMi, via tìprortei 
n..8, e in tutto la prlB?!pali^ari«sete dèi'iftgBq, 

'̂ — 1 ' V^Ti 
NMI è alto facile od ignorante, credimi-popolare, nà sotto foraa di 

- _ .„ -, r ,^ , „,. ..i «istériòsì appéllsiivi ohe noi proSfintiarao juestó proparato,.del giostro 
Umsmik — Dopo-rina Jniigii serie di «ntiìtliituofflplota Sucoèssd edftpotl'eMSra'riosriató-é-lodato ovun^uis;'questo noitfo'iiiiieaio.è,4»^è.st6Mo 
•eSfs' rtécomanda. • ,r, • • ' • , ; . , , . • . , ' . . . - > ^ '_ " ' > 

Mon è quindi da oonfotidfr î con diver«f gltrei «pecialitifìimiaceuiiche intifScaci aspMo douposs oh» la cuisidigis di tunt! cerretani me Ite in contncrcìo 
, flStfe Ib Btosso aoràtt l'indico la njatra'fl'-liA è,un djBOaTÉAHAtQ clio.coBtìono iprlneipii, dell'AffNlCA MONTAÎ tA,Questa" pfe'nià è'nativa 

'a«ilftLAlpt=;M Ytì'sgi; dei Pirenei. D( essa " flltesnmjiite nf. parla .plinÌBS'fu" cbnoàciu» flii d|lla più remota antichità;'ReputatlssiiiiB "«oiitro'le-
,C0Ml|0glOMl tERBBftALl• prodotti) dii,cO((i(te.o da colpi ricévuti (ìm testn, fu diìamala dagli "anticiii pànwta lM$onim. Uméo la; classiflcè frp 
(a Simìtih CorimbifeM ^nlm'Singmittà'Superfta. Pia reoènteniente fu, oggettb di accbrai! studi del ohiinico- Basiick, «he (Jote isotare il principio 
Btlivo,<sb(ani8loARN18roA e pelle sua particolare attività itt vai^ie'maintlle,'W pì̂ rB'oggoHÓ di lioslri'studi'Ouldè'potarla préseBtofe sotto forma di uB 
PLEQStEA^ATO'll'qljattf doVeiiso avere Ben detórralnattì «H utili-hbptlei'stiftni terapèUtielie. Fu' tloitro scopji di rinltacoiare il iiiodo per poter aver 
la ìiusira tela ' l i quale, i»a * «Iteratij ma attivi doVesso aVuife 1-prlitóijjìi dell'Arnida. Ed* inflitti i noslH' «forai, furofiucoromitliial piU spleudido 
succerò niMlanie uìi- |iiro«eiéia<i'«u«èlàle ed''un appoiilttt'>a]i|iiti'<i<*V''<ll'n^"!"''^oolWlVtt ("t'veiikfninp <; urant^ieià» 

No dorivii quindi che i signori mèdici ed i eonaumatori'uOn trovando oguMe alla nostra la tei» all'Awicd ,d altri laborutoVi ó (piilla falsificata 
modinnt^'uiia'goffa e perniciosa finitasbùe, la respingono-Sonipm/o nbn. accettano,cha quelludireltafflolitefa^qtllslati tìanpi," o'éhe iiConoSconiJ p'̂ r 
vera dalli • nostra inaroho dì fabbrica. - ' , . ,, • • " • •'•' ' • ' " • '•' L 

Inttuiui'revoii-àoiib le'guarlgioUi òitenuie mi-'t<ew>na(li«a^i,. î ei d^lifrl| a.lìa «piVn dortalus,, nelle mìnlaUle d e l l e ' v e n i ' (coliche 
nofritiebs), come* para' Itt t ì n t e -le' eontamloat^' fei^Ko, negli lnj '«rt 'me'«i | i ' d e l l a -p^llfi)' Deirablia'«iiaM>cfn«o A'vH'uttiira, nella' 
l e n e ^ r r e a , ecc. E puM .tndlia|>'«n«tti>fle jisr l è H i W I 'illnlarl' ppovenlen i t t 4 ^ ' f o t t a its d o l o r i a r l r U l é l , i n a l a t i l o d e l 
RiedI, e a l l l ed ha tante'WireTiiili iijiplicniioni che è sup'erttuo'Bòii^inlrc. ^'Da'qiìésti prodigiosi elTetti della nostra tela di loggiafi è fa.piio 
conoscerò quale àia il modo-con cui viene gooeralmenl? acoettae autóoritn dai iiiedici e aaremq beiigiu'stìBciltisé non'cèssei-emo mai di-waièwifaandfe»*!-
a l ittibUiloo.:ai «nardnPMl ^ a l l e e t iut raRaalai i i l « p e p a t e da 'qt*alel>o m a l v a g i a ' *peiB«iia<«lfe, '. 
., • EaEZZO; t i « al metroj L. a rotolo di moiszo metro;! L » .S0 rotolo-di «entimi'28j U tati i-ojwlo di oaUtim.lS o ' t . ii rotolo di 10 

centimetri. — Si' spedisca per t a ( t t t ' l I r ' i i | o»do a mezzo postale contro rimborso anticipato anche il) francobplli, ooll'auB)ohto,.di cent. 20 ogni rotolo, 
• NoiMra, li ^Q dicemre ^880. — Slimaiis^ii^o signor Gallniini. — lietto sui giornali e, sentito -lodar? i boiiefioi risultati del.la sua prodigiosa 

T é l a a i l ' à rwlè^W^lì ì 'Olici»'i<i p'rovnrlli e giudioariio tlolla sua efficacia ^tt-di una lombaggine ohe gii da molto tjmpO, per qunnle ,cure.|o, abbia 
fatto, mi recava dèi. d|siurbi non lievi, é debbo'cònveni'̂ e che la suij bniidetta 'ffe^a all*A.ttMloa mi. giovS moltissimo, auii trovai oh?" fu l'unico 
rimedio, il quale potè ridonarmi la"p»iMìera mia salute già ̂ anto iloperìtà.' —" Suo'detiolissimo lN((opEiì20, MEIIEO.AI,LI. 

— . __. 

uìiKiaiiiiiii 
si fa promtìM.di'.ìSildfirè alflskU-ì sofferenti iii.qilalaia'si tokje fosso àn'che 
a più ribelle di avere acduiatuto dal celebre Chimico'E', 'SAn"Vl la Speoia-

in'ii d i t o t K i i del" sangue.. 
"•«'"•'«ev Ìdjnpo»|o.'Ì!sClnsitament8 di soslonie vejfetali, è 

itSrèMi fe8brl"-jiu ostinste. • - •;-
''--Detto"?ftft»»lKÌei1 
ottimo inlltfc»pSr JiBb , 

>TrascHvianlo-aloniii»certi8cati daitquBli ilfpubblito potrà faoilitìente rile­
vare l'utlUtèi-de! n ie»«r( l («en(a- -, , • ' ', 

IGuardarsi-jdalle .CobtraMoni-ed esigerò il timbro'E. ^i e la,firma del-
rlnuefliora, noi) ebè quella do! -CJrattowdalm'Pubblicità Generale Italioti.a.i 

! Prouo della bottiglia Li 5 — aggiuBgeudofeO cqntqsiiBi si spedisce franca 
diporto in-tutto il," Regno. , - . • , • • . , . "'̂  ' ' 

'.Dirigere'domanda òeS relntivcimporto alla PmUieitù, Generale ìialiam 
via Ss, Apaatolii 8 - Hdmiai - anjqio-rCorsj) 259) ' - " ; ' - ' 

, , , Iff^mo Big,, Direttore, della Pubblioltà Generale italiana,' 

Ricevei la b^itWiedél Hicostitiìl^te'Salvi da Y. S; ijiviatemi e ob^ ho 
e.4perinièntato' iU'HtK«'!nocntlitli'"tiÌ3!ie' ijh'ii dà't,)|"lo temilo mi tWvaglinva'. Tale 
BistWa laiiSfBeacViiidi.quésto 'i-iméflii)'bliii ib'poohi giorni :fni totalmente li--
borato dal"tóto ih'C'ómO'do.'"'''• ' "" ' ' , ! ' " • " ' , ' . : " • 

;'Tanto le'•pàMeto''tìà'r ^tìa-rt'Orma.'o'pei-' dQVore di gratitudine,'mentre 
ho il p(aee-t*.df''s«(i«"»rlà;'"8fitiiita'meirt|( "':-.• ^.\ . • . ' 
.' • HI . ' ! ' ' - ' ' •• •••• ' , ' ' ' •' •-DiwlrMo.iJwq'. 

• '• • • Cdmin.-""'Il*,"'ftì>4.i»itino 
' Capo Divisione al" Ministeri 'd'Agricoltura e Comm.eroio 

Caro'Sigmi-é, ' ' i ' ., ,. . ,-, ; . 

La ritìgrasio. .della boccétta derSalv! di cui h'è' espe'tìttentBto""6on-vah-' 
ta'ggio il'tióMéniitb." ' ' '' '" • , 

•Sitì'.'y. I'èn;<0, ftomà Conte; C)»ni(0 HOKOOKIÌ 
" ' " , " " . ' ; ' , " * ' , aogi-eforio'"'(5Bnàale.'del-Consiglio di'Slato 

,Si^; Soitii'...-

trpvàtq,'ài,ore^^a 

suo Jli'costifuenle 

'•pl-sno, uiijanitai'ìo ri-

Su'o Dtv-mi} • 
"Vttnni (Ì)>VVKÌ*PIS 

cddéttò'" alia' 'Casi /Reale-

; AiiJ.i:'fITORI ni: ItlkViMi i 

P I GIACOMO' COME-SS'Af SI 
a $antaXuoia, Via! Giuseppe Mazzini, in Udina 

VE^',l)ES'rUNà "" ' ' 

Farina almeiitare razionale per.l SOVIII 
,,. iNuraaros?' esperienze praticale con Bovini d'ogni el.à, nel­
l'alto medio e'-bn^o'Friuli, hanno'luminosamente, diùostratji che 
questa P'arinii 8Ì'''PUò sdnz''i(ltfo ritenere ' ili'ii'iiglìo'rère piii'oco-
inoriioo diitntligli'Bljràenti atti jlju nutrizione Ijdingi'àSìo, codSllet-
'ti'|)rortire''éo"ft)tenaèiìliriraporu"iiVspèoinle'inHiortaiVm;perte 
iSipbe dei vitelli., g.,nptorio ohftì un.vltello nelrahbariflbriaralì'latte" 

•r-Lo'grande rlcarca chtì''àt 'ft''dei ndstri vitelli sui nostri 
mcrcati'éd il caro prezzo "che.siipagnné, specialmente quelli bene 
.allevati, (lo,vono.dtìorraìh«re. t.utlirg'ji a!l.oviitori ad opproffittanio. 
%)n "d'elio prové'.'del reala merito .;di .questa ì^srina, è il aabito 
auraeuio del I latte nelle vacche e'la sui» piaggiore densità 

-NB.- Recenti : esperienze" hanno inoltre provalo che si prerta 
OQu grande Cantitelo anche'all&--Butriiionof'dei!sninl,"oi'fier'r' 
•|t»V!l?1 "fiBiniiiir^'ecialmème, •6'"'una "aìimentéiiotiè qgil -risultati' 
iji,<qper» î.H, 1., , ^ ,, , " " „ . • 
,,' .ll-pfèizo 6"Bil̂ i?sirao. Agli acquirenti sarannp impartitole 
Istruzioni nece?sariei per l'uso. , ' ''•"'•• - '•-" •••- "'•• 

j%t.i.tmA'xmu Mn fiifiiw-iwrj" 

s 

SEMI DA PRATO 
E BbAAGtJI DIVJBBSI. 

OhUo • ' " ' , # ' ' ~ lOOOWU 1 Ohllo 
SQ'VRlvOWMtt» « o i i i a n e ' praieniac^-; . . . . ' : . L. 180.— L, 1.90-

Seiiiè priro 0 geutìino,"granobeBButritqj*|arantitodnl 
grnnco, • I ,t " - I • , 

25 V R i p o e i . l O I n c a p n a t » > 60.— > 0.70-
11' pm"precoce dei Trif. Si Semina qncbo in Primavera. 

5 VHIfOibKiO l a d i n o b l à n o ó v e l - a KAìIlclano 
jsenie, pulito) .'. ,;:'. .• ,'' ; . 'V.": "> —•- » 8.— 

Mi permettano, i Signori Agricoltori d'iinsisteiie nel rno-
comfindar loro la co(t|vaiiono dì questo Trifoglio, ohe non­
esito a cbiamhrs il m i g l i o r e e d II plAi ppodu t -
*lVe d i *«»Ul I f̂ .Pff̂ ĵ ĵ .'fliiora conosciuti. U'Ladiho 
oij.ititBÌsoe un ottimo feriiggio che ' consumato con altre, 
erbe grauiina(iee fornisco un latte buonissimo ed un'biinfc' 
pure buono. > - • 1 " 
' Questo Trifoglio nenie difficile-nella scelta del lerren» ' 

e,riesce bene in tutti 1.suoli,-/ 
lià roJdo'siriia quiiiita in bulla costa L. 100 al quintale. 

15 .'IfmE'OeiljlO l a d i n o b i a n c o d i p p o v e u l ó n -
• a «l'aildcsie •;"!••;•:>'? .4''.*.'". » •IPP-— » •',•28 
•-• Questi è il'medesimo qui sopra descritto, ma originario "''•*" ', 
d'Olanda. Lo vegetazione ne è, peri molto più bassa, 

15 1'KlC<ieiC,IO l a d i n o « é p o o l l i P l d u d ' A l s I b e » 4 0 0 - » 4.28 
.SOtB'ICWitiMO s i a l i » d e l i e »lai>lile '. » 350.-^ > 3.75 
20-EIIlilA-Bli^diea a S p a g n a I .>qna l i t i i . . . . > 160.— >.t-75 
)t"6" |(;ilpl»li|,l.f,* o s a n o Mono (epooe t t a ) . . . » llO.— ,» 1.60, 
"•• Sérae'sgnseiatO! pianta por,ooceU«nza .dei suoli calcarei. , , " i 
25 SÌBÌ..|iA I,''«|M"àll«à (8«ime «Kuselà to) ". , . » —.— » 8.— 

L'unì'ca fiianta o h e p e s i s t e a l l e p i a l'opti ale» 
dltik.' — E proprio dei paesi caldi.^e si addice benis- , 

,aìmo a torre sterili e ghiajosól ••'-' ^'^•'i .',' ' 
- Jl dello soipo'coi. guscio iCosla L. 70'oinia ai-quintale. 

60: Ii4l|l!l'VV» 'O l*AJIi)TTOnilìl (llwlinttt^XtMII-

Tutti conoscono la grande produttività di questo pre- • 
zìoso foràggio; nel. Milanese lo'-'si falcia fino ad otto volto 
all'anno; ' ' ' " 

'Snecialitii in sementi da cereali e da orto ^araiitite ed a prezzi con­
venienti.- ' • '' •_ • ' • . . 
• - ' Catalogo illustrato colla 'deserizioue. di tutti questi foraggi- e modi di 
coltura viene spedito gratis, dieti'o rii;bieata. - , 

Î er, le commissioni; nel I?felULl " sì. potrà rivolgersi ' al, slg. Angcnsto 
P n p n s a n l a t^ditiej • Via àeU'af Preltilma n- 6. ' ••- " '"" 
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Stabilinientio .Ea^maeeutico 
W Industriaie 

Ìif,fiiji-'Piy»iii3-''Piii 
BREVETTATO DA 8. M, IL EE D'ITALIA, VITTOEIO EMANUELE 

a y A f SP00B88O 

' , - - ' P E R L E .11- • -

IWIliMlfrlBii 
. .-• ' " » . . , . • • ' • ' " ' . 

'ipe '̂i'dogliè vecchie, distorsioni delle.giunture,,'-liigrosjamenti dei coi^ 
doni, g'jjiiibp è delle glandola,.-Per mollette,- vesciconi cappelletti, puntine, 
.fprmelTe, giar.'le,' debolezza,dei leni e per le malattie'degli'occlji, della gola"' 
e, del ,;pelto". ' "'" 

Laiprésonte specialità-è adottata nei Reggimenti, di Cavalleria e Arti-
.glieWò;'por'OWine del R. Minisiero dell» Guerra, con Nota in data di Rome. 
-9 (liiiWgib •IS'JO,' n. 3179, divisione OavilHeria, Sezione 11, ed approvato nelle 
•R,'Scudle di Veterinaria di Bològiui, Modena e l'arma;. '•'•-

Ve.intesi ali! ingrosso presso T'-ihvontorb' Ple^)^» -*«ltt«ontl, Chimico 
'Farmaeìiìtii(;'J|il«no, Via Solferino 48 ed al miiiiito preSso'Ia'gifi Earmaoi» 
/l,T«ln|o'ptìl,'ori( C a i r o l i , Oordosio, 23.' •'• ' 

Le s«goenti,„prjparsziani si.' raccomandan.ó cól «olo loro nome in tutte 
e faiilglio. Avvisò.-n cjjj, vuol, conservare; ristabilire e ricuperare il pid pre-
ioso fili i doni''dell'esistènza;; ' 

Pó l^ep l p e t t o v a l l P n p n l , rimedio contro I4 tossi e'raucedini, un 

'̂ ":'tfséoiijito .r"'V''.•';.. . .4,,,:,. .•'. ; v\ .\ ...ut.ào 
4èWaiìpo d*'Abete blaileo", rimèdio contro le maiatiié di ' ' ' • 

petto,-bronchiti, catarri, pneuiaoìiiti' croniche; 'ecc'ùna boft. > *•••• 
O i l a n t a l c l e o P o n t o l l l , rimedio contro il dolor di denti' * ' •>'a>00' 
S e l r ó p p O ' d i b l f o i M à t t a i o d i ea i eo . ' e - f e rPo , 
' rimedio contro la'raèhitide, !(crqfola;-tabe inrantilo,,epilejaiai: » » a.OO 
Aec|na A n a t o p l n a , rimediò per conservare, rinforzare 

0 pulire le gengive e-la dentiitnra » ». S'i^ff ' 
KHil.p Coea , rimedio' -tóiiicó, .coqtro le languidazzq di 

stomaco -x •' • • ' ' • • ' • ' • • » » ,.*-S0 
.S^lil^^j^pi^ 41, .eljilina tepp^jtlnoiao, rimedio contro 
- l'aljò'roiai lìi clorosi, lo debolezze di'stoma'co ' ','' .'" . . » 
I l n u o v o ' G l o p l a , ' il più gustoqj) degli amiiri fino ad 
''oggi WosoiUti ' . ' ' . • . ' • . ' . ' ' : , . ' . » 
Ks lpa i t o 'Vamapln 'do F l l i p p a z a i , rinfrescante-e. 

blando purgativo Bott: da litro , . ' . . - , . . . . i . » » i « . * S 
P o i r e p i d i a f o r e t i c h e pe l ea.valll) rimedip cpnlro 

lo tignUole, ,le tossi par infiammazioni nonché rinomatis­
simo per la bolsaggine" . ; . . „ . , » » 1.60 

• 'lOltre'a queste specialità di esclusiva preparazione del:8ollod8lli,stabi­
limento, vaunoi notate le seguenti genuine somministrate dallo primario fab-
brichij'nazionali ed estere, ossia la f a r i n a . l a t t e a , tllestlé, miracolosi) 
alimento • pei,' bambini, il ' rinomato a ; | | a d i il^opln^i^o, d i •f.eppanóiifa 
e JVoprr^ia, Sapjiint e pròfniilerie igieniche delicatissimo, nonchè'un 
completo assortimeiiro di i^ppapifitl' ó h l r n p ^ l o l , ' s t rn in f sn t l oVlo-
p e d l e l , OKa^tM d i (^«fmnia. '"' ' ' ' "'•' . ' '-" "• ", 

A ^ q n c ' i n i n e p à l l delle mi reputate fonti italiane, francesi e tedesche 

* l.SO 

1 Bòttigliu grande, servibile p^r 4, Cavalli L, e — 
•'i • mezzana "' » 2 '» »; a,SO 

» picHóli" > ' -1 > »'*•—: 
: , I d e m poi B o v i n i i . • ' 

"Coi», î lfuziqne e'con l'occorrente per'l'applicazione. 
' INB.r Là. Breseote lipeclalità' è posta sotto la protezione delle lesgi-ita^ 

•liane,'^òlchS'mijilita del. murchiò.di privaUv», concessa d.al-Regio Ministero 
.d'il^i'ieo/ia™.è'Commercio.-

tti*'** jfVaxiouale Aseimónti rtcositUuenle 
;i«i,'llw«':4ei\CftW.«Ìì¥i'l«%ìlWl' ~" ' • ' 

•'i'i'i^i^af'ato esclfislvaaienlo nel I/t^bopatopio di *we-
«lallia veteVinaPIC d'ol''olilitiloo^-rarm»ólsia Àclmontl 
Vie^tr».. ''" - ' . • - - . 

Otij'liio rimedio,̂  di facile «pplicuzione, per asciugare lepinghe semplici, 
'seallìlture' e crepiibW, e per guarire lesioni Vaumatlche in genere, debolezza 
"alle''reni, gonfiezza'ed aeque alle gambo prodotte dal'troppo lavoro. ' 

Pireaso d e l l a B o t t i g l i a I,. '»|,I>0. 

Per evitare-conjraff'azioni, esigere la fl.rma a,mano dell'inventore. 

Deposito in UOINE'presso la Farmacia B a s e r ò e Sanart'dietro'tt Duomo, 

Udine 1883 — Tip. Marco Bardusoo 


